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Firenze, 6 luglio 
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LA CODA DEL DIAVOLO i 


Nemmeno. noi siamo profeti o figli di 
profeti, ma ci pare, da certi indizi, che fra 
qualche tempo abbia ripetersi per il par- 
lito clericale italiano il fatto raccontato nella 
favola, di colui, cioè, che aveva trovato il 
modo di far comparire il diavolo, ma gli 
venne meno la fantasia inventiva nel punto 
più importante, che era quello di riman- 
darlo in pace a casa sua, valo a dire nel- 
linferno. Trovarsi a quattr'occhi con Ber- 
liecche per un paio d’ore potrebbe essere 
una bizzarria da tentare molti animosi; ma 
starvi di continuo è un'affare diverso. 

Eppure il caso, come abbiamo - detto, 
sta per succedere. 

A Roma si è trovato opportuno, per 
commuovere le coscienze ‘cattoliche, di 
strombazzare che il Papa era prigioniero, 
non aveva la sua libertà, era perciò im- 
pedito di esercitare il suo ministero  spi- 
rituale; fuori di Roma prendono troppo 
alla parola queste dichiarazioni , ed ecco 
che, secondo noi, spunta Ja coda del 
diavolo. 

Diciamolo addirittura che per parte di 
molti della. Curia romana non era. tutta 
‘arte; vi fu infatti chi ebbe paura sul se- 
rio, e basterebbe a provarlo il fatto acca- 
duto all'Osservatore Romano. Tutti sanno 
che al cadere della podestà temporale del 
Papa, che coincideva col nostro ingresso 
a Roma nel settembre scorso, quel gior- 
nale, ch’era il campione più valoroso de- 
gli interessi papali, si vendette in fretta 
ed in furia coi tipi, scaffali, banchi e mac- 
chine che ne costituivano il materiale, ma 
dopo un mese o due 


Quando fa-la panra un poco queta 

Che nel lago del cor gli era durata 
l’ Osservatore Romano sì riscattò in certo 
qual medo, e per dirla ancora con Dante: 


. E quindi usciva a riveder le stelle. 


Di che cosa aveva avuto paura? 

Dio lo sa; ma quando si vedono, come 
‘diciamo, i guerrieri più valorosi, quelli che 
sarebbero come i corazzieri del Papa, a fare 
queste ritirate, si capisce benissimo che 
dentro delle mura del Vaticano non si 
‘stesse, ganeralmente parlando, di animo 
molto : tranquillo e che per conseguenza 
queste storie messe fuori della prigionia, 
della persecuzione, della mancanza di li- 
bertà; fossero l’eco infatti di riflessioni in- 
terne o di conversazioni intime che prodo- 
minavano in quella località. 

Ciò detto per mostrare cho noi credia- 
mo sino 2d un.certo punto alla sincerità 
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APPENDOIGE 


TEL FETTE 


LA GARNE DI CAVALLO 


Il problema. dell’ alimentazione delle. classi 
laboriose ha in. ogni tempo occupato la mente 
di ucmini benemeriti;. ma. gli è specialmente 
in questo ulumo, decennio che, fattosi più im- 
perioso il bisogno , si andarono. moltiplicando 
i mezzi e le proposte. per: soddisfarvi. Non ul- 
timo fra questi mezzi. havvi, quello. dell’ ippo- 
fagia , 0d alimentazione colle carni equine. E 
| tratto tratto vediamo appunto, Correr su pei 
- giornali la notizia di banchetti solenni; nei 
| quali non si fa uso d'altra carne, fuori quella 
} vallo, di cui si cantano le lodi în tutti i 

mettendola talvolta anche al di sopra di 

o del. maîale. n > 

tutt' altro. che muova. Non 
di, un? erudizione di facile 
i. lerò bene dal .rac- 
‘cende storiche dell’ippofagia : 
nostro il rammentare come , 
ti tentativi ed incoraggia- 
‘finora estendere gran fatto 


| 


che poteva trovarsi in origine al'fondo di 
quelle protesto, non cessa però di essere 
Verissimo che in queste proteste, massime 
adesso che tutti vedono come mancassero 
di solido fondamento, non può più sperarsì 
quel risultato che forse la Curia romana 
giudicava favorevole ‘a’ suoî voti, e cova 
invece un pericolo che a Roma papale po- 
trebbe tornar più funesto della perdita del 
potere temporale. 

Hanno posto mente all’esagerazione con 
cui all’estero sì ripercote l’eco delle loro 
lagnanze? Essi hanno parlato di prigionia 
morale, volontaria, da dilettanti, insomma; 
ma a Parigi si stampano corrispondenze 
nelle quali si parla di catene, catene ef- 
fettive: essi hanno chiesto una guardia 
per trovarsi meglio sicuri in Vaticano, ed 
all’estero si stampa che ve l'abbiamo messa 
per chiuderli dentro: essi hanno parlato 
di mancanza di libertà, prodotta dalle leggi 
italiane, che naturalmente impediscono gli 
arbitrii ai quali poteva ricorrere il governo 
del Papa se ne avesse avuto bisogno; ma 
fuori di Roma le cose, forse per eccesso 
di zelo, si raccontano in altro modo. Se 
dicessero: il Papa non è libero perchè 
adesso non può più aggiuogere la san- 
zione della legge civile alle sue disposi 
zioni in materia spirituale; il Papa non 
può uscire dal Vaticano perchè vedrebbe 
esposte alcune caricature di giornali cosi- 
detti umoristici e che hanno, nella man- 
canza assoluta d’ogni spiritosa idoa, quella 
infelicissima di farlo oggetto di scherni in- 
convenienti, via, sarebbe misurato questo 
vincolo e questa mancanza di libertà e se 
ne saprebbe dedurre la conseguenza vera 
e giusta. Ma fuori d Italia noi vediamo cho 
le cose non sono dipinte così. Si narrano 
le corbellerie più strano, si dà corsò alle 
più spudoratò calunnio 0 sì g'unge al 
punto che un pover’uomo, non ricordiamo 
più se presidente d'un Consiglio goneralo 
od altro, quindi persona istruttà, viene a 
dimandare all'Assemblea di Versailles che 
si salvi Pio IX minacciato da una insur- 
rezione a Roma modellata su quella di 
Parigi. Si può dirle e crederle più grosse!? 

Dunque, giacchè abbiamo parlato del 
diavolo e della sua coda, ecco dove noi 
la vediamo. 

Quando noi leggiamo nella petizione dei 
vescovi della provincia di Tours, ele ci- 
tazioni potrebbero ripetersi all'infinito, per- 
chè sono sempre dellò stesso tenore; quando 
leggiamo il seguente periodo: « Se il Papa 
« deve restare prigioniero nol Vaticano; la 
« Chiosa cattolica è minacciata nolla sua 
« esistenza, » noi vediamo sorgera il giorno 
iù cui al Papa starà a cuore di mostrare 
ché infatti prigioniéro non è, e non sarà 
creduto. È appunto il diavolo che si è fatto 
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in Italia l’ uso della carne di cavallo. fra le 
classi operaie. Non. voglio dire con questo che 
sia assolutamente proscritta, e non se ne mangi 
‘qua e Jà, anche senza saperlo, e anche da chi 
non vorrebbe mangiarne. La vendita fraudo- 
lenta e clandestina si fa da buona pezza, e in 
molti paesi; ma lo. spaccio regolare , e sotto 
la debita sorveglianza; non si tentò che in al- 
cune poche città, e con poco frutto. 

E questo, mi affretto a dirlo, è un male. 
Colla scarsità di ‘bestiame bovino che abbiamo 
in Italia, è un danno enorme: il non utilizzare 
la quantità di materia alimentare che ci è for- 
nita dalla carne equina. : 

La miedia giornaliera di alimento carneo che 
dovrebbe consumare un. uomo: sano. epdedito 
al lavoro, si può calcolare a 250: grammi al- 
l'incirca. Ora gli italiani sono ancora ben lon: 
tanii dal «raggiungere questa cifra. Neppure 
nelle maggiori città, ove-il vitto carneo è più 
generalizzato; si arriva.in media a toccare i 
100 o 450 grammi per media di ciascun abi. 
tante. Gli.insegnamenti di Pitagora sul. vitto 
ricevono ancora. oggidi gli omaggi della grande 
maggioranza ! k 

Nelle campagne poi le ‘cose Vanno» ancor 
peggio... Fu detto, e con.ragione; che una parte 
«del. genere umano mangia troppo, © un’altra 
i parte mangia troppo poco. 1 nostri contadini 
appartengono tutti a questa seconda categoria : 
alludo alla qualità dell’alimentazione, non già 


comparire e che non si sa più mandare a 
casa, 
Potrebbs essere semplicemente eccesso 


di zelo nei vescovi stranieri, ma potrebbe | 


anche diventare un calcolo, e quando sarà 
generale la persuasione all’estero che que- 
sto stato di cose non si cambia in Italia, 
non è difficile che, prendendo in parola Ja 
Corte di Roma nello sue lagnanze, ne 
tirino delle conseguenze che, al Santo Pa- 
dre, al quale certamente stanno assai più 
a cuore gl'interessi della Chiesa che quelli 
del Principato temporale, potrebbero tor- 
nare più amare di quelle per le quali ora 
si lagna. £ 

Noi non c’entriamo in questa bega, ed 
è proprio un consulto gratuito quello che 
abbiamo voluto dare ai giornali clericali 
intorno a questo tema; ma se essi hanno 
metà appena. della furberia; che.d’ordina» 
rio loro si attribuisce, dovranno già essersi 
accorti che qualche cosa di losco cova 
sotto quell'apparente entusiasmo per la 
causa del Papato femporale cho si trova 
nei loro confratelli all’estero. Tante sciocche 
e calunniose invenzioni che a questi gier- 
nali si mandano da Roma, e da persore 
che devono quindi sapere l’ insussistenza 
dei fatti che raccontano, devono avere uno 
scopo, che potrebbe esser quello di far 
danno all'Italia, ma, all'occorrenza; potreb- 
b'essere anche un altro. 

C'intendiamo ? 


CO e o 


L’Armonia dice che noi fingiamo di non 
capirla: essa non finge sicuro perchè è de- 
terminatamente delberata a non volerci ca- 
pire. Che cosa ha detto? Che il gabinetto di 
Vienna tollera la pressione che su lui fanno 
i gabinetti di Berlino e di Roma, e soggiunse 
che il conte Beust in questa posizione non è 
il degno rappresentante della politica del- 
lApstria. 

Noi le abbiamo rispost> che bisogna esser 
matti per credere cha il gabinetto austriaco 
soffra queste pressioni che essa va immagi- 
nando, e che è una stranezza in questi tempi 
di politica parlamentare sostenere che un mi: 
nistro non rappresenti le opinioni del paese. 
Se l’Austria. fosse centraria alla politica del 
conte Beust, il conte Beust non potrebbe es- 
sere cancelliere dell'impero austro-ungarese. 

Il padre Giacinto poi è tratto in campo così 
fuor di proposito che pare. impossibile :bbia 
potuto credersi per un solo momento si pre- 
stasse ad un parallelo qualsiasi. Questo pa- 
dre Giacinto al quale dice l’ Armonia che n.i 
siamo: devoti, sebbene, per dire il .vero,. noi 
non | abbiamo citato che per. combatterlo, 
non rappresenta certamente il clero francese ; 
ma quando ha mai preteso’ di aver veste per 
rappresertatto? 

Basta! CHiudiamò un occhio su queste ma- 
gigne dell’Armonia perchè pare, che in fa- 
miglia si abbia avuto un gran, dolore, È lei 
almeno che è obbligata. ad annunziare a’ suoi 
lettori. quello che già tutti. gli. altri. sapevano, 
qualmente, cioè, il canonico Guglielmo Audi 
sio fu colla Deputazione della Sapienza al Qui- 
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alla qualità. Quanti vene sono che mangiano 
carne tutti i giorni? Credo di non isbagliare 
affermando che. l’ immensa maggioranza. non 
ne assaggia che una, o. dua volte l’anno, nelle 
grandi solennità, come .il giorno della. festa 
del paese, 0 l’ultimo giorno di carnevale, o 
in occasione di. nozze ! È 
Ora. la; fisiologia .c’insegna che. il genere 
d’ alimentazione i ha una. importanza capitale 
sulle .varie funzioni .dell’organismo. Chi si nu- 
tre. di carne. 0 di altre sostanze dotate di,ugual 
potere nutritivo, ha una supremazia; inconte- 
stata su colui che. sazia Ja. fame--con. iscarsi 
vegetali. Tra l'operaio inglese che divora enormi 
pezzi di bue, e il contadino italiano che.rim- 
pinza il suo «ventricolo di polenta, havyi una 
grande differenza nella tempra della fibra;;-dif: 
ferenza che si traduce in atto e si misura 
colla quantità di lavoro produttivo di cui l’unò 
e Î*altro sono rispettivamente capaci. Queste 
verità, fortunatamente, sono oramai entrate 
nel. dominio del volgo; nè fa +d’uopo: di es- 
sere fisiologo per poterle apprezzare. E Brillat- 
Savarin; che pure. era più gastronomo che 
scienziato, ebbe fino a un certo punto ragione 
di scrivere: dimmi che cosa mangi e ti dirò 
chì sei. 

La conseguenza di tutte queste premesse è 
che in Italia Ja carne alimentare non basta al 
consumo che se ne dovrebbe -fare, e che è 
necessario aumentarne la produzione e lo smer- 


ririale a visitare il Re e che S. M. scorgen- 
dolo lo fece venire! presso di sè e si:trattenne 
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ioni sotto la firma del gerenté L, 


con lui a lungo: 

Ora è necessario sapere che questo signor 
canonico, che crediamo s'a professore di teo- 
logia a Roma, era nel 1848 ‘presidente del- 
l’Istituto: d' educazione, ecclesiastica superiore 
a Superga; è, nato suddito, piemontese e. cono- 
sceva personalmente:S. M. il Re Vittorio Ema- 
nvele. 

Ma quello che non dice il nostro coetaneo 
del' fortiter et' suaviter, ‘e che. diremo noi, è 
che questo dotto ecclesiastico è stato «il fonda- 
tore dell'A-monia stessa dalla quale ‘germo- 
gliarono. l'Unità Cattolica e recentemente il 
Mondo. È stato infatti il canonico Audisio che 
allattò sotto di sè i reverendi ' Margotti, Em- 
manueli e Medicina che stanno ora accampati 
nei tre giornali clericali a cui abbiamo fatto 
cenno. 

Che cosa saranno per dire del. Joro antico 
maestro, non sappiamo, ma il colpo è grave 
e bisognerà perdonar loro molto, ma molto, 
perchè molto aveano amato. 
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UNA. LETTERA DEL PRINCIPE UMBERTO 


La Libertà di Roma del 5 pubblica il se- 
guente ordice del giorno : 


GUARDIA NAZIONALE DI ROMAE PROVINCIA 
Orpine peL Gronno 
4 luglio ASTI. 

Con la massima soddisfazione porto a, cono- 
scenza della guardia nazionale di Roma e pro- 
vincia la seguente. lettera direttami da S.A. R. 
il principe, Umberto, comandante il 1° corpo 
d’esercito. 


Il comandante generale 
LiPARI. 
Ai sig. comandante generale la guardia nazio- 
nale di Roma. 
Roma; addì 3 luglio: 4874. 
S. M. il Re fu altamente soddisfatto del modo 
veramente ammirevole col quale si è presen- 
tala alla rassegna d'oggi la guardia nazionale 
di Roma, e i battaglioni accorsi per questa oc- 
casione da Velletri, Frosinone ; Viterbo, Civita- 
vecchia e da altre città. i 
La M. S. mi diede il graditissimo incarico di 
esternare alla, S. V. questi suoi sentimenti, pre- 
gandola a parteciparli a tutti i signori uffiziali 
e militi, 5 
Dopo la parola sovrani, a me non rimane 
parola di encomio da aggiungere. Solo le dirò, 
signor generale, che mi stimo ben fortunato di 
aver avuto occasione’ di presentare jo‘ stesso 
all’augusto mio Genitore la' guardia nazionale 
di Roma; che sempre ‘mostrossi così altamente 
penetrata dell'importanza dei suoi doveri. 
Il comandante gen. di corpo d'estrcito 
(Firmato) Umerto DI Savora, 


LLLere-___de—_—_r—_ 
IL BANCHETTO DI ROMA 
Nella Libertà del'5 corrente si legge: 


Le feste di questi giorni chiudevansi brillan- 
temente ieri sera con un gran banchetto offerto 
al Campidoglio dal Municipio romano alle rap- 
presentanze dei due rami del Parlamento, ai 
ministri ed a tutti i sindaci delle diverse città 
d’Italia venuti fra noi in occasione del solenne 
ingresso di S. M. il Re in Roma, 

Poco dopo le ore 8 quasi ‘tutti gli invitati si 
riunivano nelle sale del Museo Capitolino e 
quando giunsero i ministri e le altre primarie 
autorità, il sindaco a fianco del comm. Vigliani 
vicepresidente del Senato aprì la marcia e gli 
invitati, traversata la galleria provvisoria. dal 
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cio, in proporzione dei crescenti bisogni. L’al- 
levamento del bestiame bovino dovrebbe essere 
molto maggiore: che ;non:è; perchè di.essi.sono 
già moti i segnalati;e molteplici vantaggi. In- 
tanto però, aspettando che'questo voto si com- 
pia, perchè 'nen..penseremo ra usufruire per 
l’alimentazione la carne delle. razze equine? 
Da-ogni parte troviamo argomenti atti .a \per- 
suaderci che questa carne è sana.e nutriente. 
Anzitutto il cavallo:è un'animale. erbivoro al 
pari delle altre bestie che:sono ordinariamente 
adoperate pel'macel!o, come buoi, pecore, ca- 
pre ecc., epperò la sua carne. proviene dall 
stesse sostanze. nutritive. Inoltre» l’analisi. chi- 
mica ha ‘chiaramente dimostrato, che .la' fibra, 
muscolare; quella cioè che: si ‘usa. pers l’-ali- 
mentazione, non diversifica punto: netle razze 
‘bovine e nelle razze equine; è ricca. cioè in 
entrambe di principii azotati, nutritivi p-r.ec- 
cellenza; e.‘atti perciò a’ riparare alle perdite 
continue dell'organismo umano. 

E: se questi ‘argomenti non bastassero ; ‘ab- 
biamo, la storia e la pratica quotidiana che:ci 
confermano maggiormente la salubrità e-il po- 
tere nutritivo della carne'di cavallo. /Di ‘que- 
sta carne si è sempre mangiato in ogni età e 
paese; benchè. il più delle volte in: sali ‘casi 
eccezionali; e anche ai ‘di-nostri; ‘oltre all’uso 
regolare che se ne fa in moli altri. Stati, 
come nella Svizzera, in Francia, in Germania, 
gli è certo che anche in Italia si provò a 


lato, del convento d'Aracoeli. entrarono nella 


gran. sala Capitolina nella quale erano state 


preparate tre grandi tavole: due disposte a ferro 
di cavallo ai lati estremi della sala ed una terza 
in linéa rella e nel centro della sala stessa. 
Sotto il busto di S. M. e nella tavola semi- 
circolare. a sinistra prese posto in mezzo il sin- 
daco, Pallavicini, ed ai suoì fianchi sedevano il 


comm. Vigliani vice-presidente, del Senato, it 


comm. Biancheri presidente della Camera, i 
ministri Visconti-Venosta, Castaghola, Gadda éd 


\ Acton, i senatori Beretta, Durando, Rosa ed al- 


tri, il sindaco di Torino conte Rignon, il cava- 
liere De Monte,sindaco di Napoli, l'on. Casarini 
sindaco di Bologna ed altri distinti personaggi. 

Alla seconda tavola a ferro di cavallo presie- 


duta dall'assessore anziano cav, Angelini pre-- 


sero, posto l'on. Mordini, il comm. Ghbiglieri, i} 
comm, Borrone ff. di prefetto di Roma, il ge- 
nerale; Lipari ed altri. 

Alla terza tavola, sotto la presidenza del com- 
mendatore Placidi, sedevano il sindaco di Mi- 
lano, comm. Bellinzaghi, il sindaco di Venezia, 
di Padoya, di Modena e di altre, città ;. i gene- 
rali Angelini, Bessone e De-Fornari. 

Ai brindisi il sindaco Pallavicini prese pel 
primo la parola e lesse un breye discorso in 
mezzo ad un religioso silenzio, distorso di cui 
mi, sforzo di riprodurre un sunto,: 

« L'Italia è compiuta (egli disse) e lo prova, 
o signori, l’attuale banchetto che quì riunisce 
le autorità ed i rappresentanti delle più cospi- 
cue ciltà d'Italia. Nella mia posizione credo nio 
dovere, a nome di questa alma città che ho l’o- 
nore di rappresentare, di ringraziare il governo, 
il Parlamento e l'esercito per tutto quello che 
hanno fatto per rendere Roma all'Italia, Rin- 
grazio pure tutti i sindaci ‘delle città ‘d'Italia, 
le quali'tutte solemmemente proclamarono Roma 
capitale d’Italia, ed accelerarono‘il trasferimento 
della capitale in Roma, 

« Ma sopratutto, o signori, î sentimenti di 
gratitudine e di riconoscenza io li deggio rivol- 
gere al'Re} a quel Re: che giupgerido fra noi 
compieva colla- sua presenza in Roma le aspi- 
razioni secolari degli italiani. 

« Vinvito quindi; o signori, a bere alla'salute 
del ‘Re Vittorio Emanuele, » 

A quel brindisi tutti gli astanti risposero con 
grida di Viva il Rè, ed ‘alzatisi in piedi, beve 
rono alla salute del Re. i 

Il comm. Bellinzaghi, sindaco di Milano, ri- 
spose al principe Pallavicini a nome di thtti è 
sindaci d’Italia, ringraziò il municipio dî Roma 
della cortese e gentilé ospitalità offerta foro, e 
terminò proponendo un brindisi al sindaco ed 
al municipio di Roma. » 

S. E. il comm. P. O. Vigliani, a nome del 
Senato del Regno, fece eco alle idée espresse 
dall’on. sindaco di Milano. Riugraziò Roma per 
lo cortesie e le dimostrazioni d'affetto ricevute, 
ed aggiunse che il banchetto dél Campidoglio 
simbolegggiava la liberazione di Roma e l'unità 
della patria. 

L’onor.,Biancheri, presidente della Camera, 
disse che molto egli.si aspettava dalla popola- 
zione di Roma, ma che l'accoglienza ricevuta e 


le, dimostrazioni .patriottiche alle quali egli” 


aveva assistito superarono di gran lunga la sua 
aspettativa. 

Signori! Le emozioni che noi provammo col- 
l’assistere alle splendide dimostrazioni del 1859, 
del 1860-e del 1866 furono ieri, di gran lunga 
superate. L’oratore «accennò alle varie vicende 
di. quest'ultimo decennio, parlò di Garibaldi, 
della liberazione delle Due Sicilie, doynta spe- 
cialmente all’iniziativa generosa del grande ca- 
pitano, e dell’eroismo dei volontari e dell’eser- 
cito. i 

Disse infine che il Parlamento troverà sempre 
in Roma tutte quelle condizioni di tranquillità 
e d'ordine indispensabili all'esercizio delle sue 
funzioni: e chiuse il suobreve, ‘ma eloquente. 
discorso colle seguenti parole: 

«Grazie quindi al popolo di Roma; ed a me. 
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mangiarne ; ‘e. si progettò, di «apri e pubblici 
macelli equini in parecchie città; tutto. que- 
sto, ‘dico, senza. contare» lasquantità di siffa:ta 
carne che si spaccia rclandestinamente. 

La storia «delle - città.» asgediate-ci fornisce 
numerosi esempi: del. modo con.cui si seppe 
utilizzare tanto materiale nutritizio : e i pari- 
gini dell’anno:scorso:lo dimostrarono coi fatti; 
perocchè, dopo : aver.: mangiato la: carne gu- 
stosa. e.sana divparecchie migliaia: di cavalli, 
dovettero scendere. assai più in giù nella scala 
zoologica : divorando ‘i gatti ei topi che po- 


.polavano i cendotti sotterranei. 


Il: barone Larrey; il grande. chirurgo delle 
guerre napoleoniche , ‘nel ‘primo impero; fece 
uso' della» carne di cavallo per alimentare i 
suoi feriti, con ottimo risultato :. e, per-.riba- 
tere le obbiezioni che gli si emuovevano; fu 
egli stesso: il primova: far amnazzare i suci 
cavalli per ‘somministrare il brodo ai soldati 
feriti. 

Potrei moltiplicare «gli esempi. quando il 
volessi; ‘parmi però:che i-fatticcitati son più 
che hastevoli a‘provare il nostro»vasserto ; nè 
toglierò ‘a imprestito ‘altri argomenti dal libro 
che Geoff-0y: Saint-Hilaire: pàbblicavay: ‘anni 
sono, in Franc:a, per eccitare i ‘suoi compae- 
sani all’uso di questa carne; ©; “ 

In Italia l’ippofagia trovò ‘nn caldo propu- 


| gnatore nel dottore Dell'Acqua, di Milano, 


benemerito igienista , il quale, e nel giorna- 


a nome della roppresentanza nazionale spetta, 
contro ogni mio ito, l'altissimo onore, di 
proporvi un brindisi alla salute d'Italia: Viva 
UItalia. » È 

YU cav. Casarini, sindaco di Bologna, parlò 
del generoso operato del Re, di Tofino © del 
Piemonte, cuì propose un brindisi, É 

Atle parole del cav. Casarini rispose ringra- 
ziando il conte F. Rignon, sindaco di Torino, 


che terminò salutando Roma, degna sede del | 


°° Dopo il conte Rignon, l’onor. ministre degli 
affari esteri promunz 
gioso silenzio, queste parole : pi SP ; 

« Permettele, 0 signori, che io ringrazi Vono- 
vevole sindaco, di Roma per le cortesie immense | 
usate al governo che io ho l'onore di rappre- 
san nel venire în SUa non ps 
È tto dei voleri concordi - 
si gni dal Ro e dalla Nazione. pp Ì 
ministeri che da vari adi si pila na ti) 
farono tutti fedeli al programma è e il èom-: 
pianto conte Cayour aveva formu! Ant e 

«La questione fomana, fù séiolta, 0 li 
il giorno che' Cayour affermò N diritto ai 
lia comprendersi nella sua politica tinîtà, pren: 
dendo È impegno morale d'anite Roma all'Iia- 
lin, rispettando pur sempre | sentimenti è le 
convinzioni religiosè d'ora grandissima parle 
degli italiani. RI 

* Credo mio dovere d'invitarvi, ‘0 signori, ad 
hei Poigiati di purne è di ricono- 
scenza alla memoria del grand'uemo di Stato. 

i VI ri 
Maenina, Var (e questo pensiero di gratitu- 
dine e di rimpianto verso la memoria dell'illu- 
slre statista il gran voto nazionale non safebbe 
sciolto. O 

lo al quale abbiamo assistito în 
Gul pe a la più completa giùstifica- 
zione del programma di Roma capitale. (Ap: 
nu Pia vuol dire, 0 signori, che allorquando . 
noi pensammo a trasferirè la sede del govetho 
in Roma, noî eravamo sicurì di itasportatia in 
un paese il di cui cuore batto all ùnissono dol 
cuore di tutta la nazione. (Applausi v.-missimi) 

a Giò vuol dite, © signori, che noi oredeva- 
mo trasportare la sede del governo în una città 
dove avremmo potuto continuare le ttadizioi 
di una politica liberale è progressista, la quale 
associa a sè il sentimento illimitato dell'ordine 
senza îl quale non esiste libertà. 

x Signori} È È 

« In questi giorni la nazione intera ha rice- 
vulo un pegno sicuro della condotta avvenire di 
questa nobile cià ; ed io sono lieto d'invitarvi 
a voler bere alla salute del municipio romano, 
alla salnte di Roma, 

«Viva Roma. » 

E viva Roma! ripeterono nel medesimo istante 


< gli invitati 4uiti, ed' un entusiasmo. «indescrivi- 


bile s'i Ò. di tutti gli astanti, ù 

L'assessore Placidi ringraziò gli oratori che 
lo avovano, preceduto: delle lodi tributate,ja, Ro- 
ma, che disse essere superiori al merilo, ma ag* 
giunse che Roma sarà sempre città nella quale 
l'ordine e la libertà avtanno il loro pieno svi- 
luppo, e terminò ASSoGAiti, i Poi Ci, 
Stati proposti e proponendo te alla sglui 
di Torino, delli KA ciltà d' Italia, dél governo 
e sopratutto. del Re. ‘ni 

Il cav. Fornoni, rappresentante la città di 
Venezia, disse che î rappresentanti dellé città 
d'Italia fecero un nuovo plebiscito assistendo 
alla inaugurazione della capitale, ed a nome di 
Venezia mandò un saluto a Roma. 

L'on. Ruspoli, deputato di Fabriano, dapo 
avere accennato al solenne plebiscito compiutosi 
in Roma il 2 ottobre 1870, ed ai molti eroi che 
versarono il loro sangue per la patria, con gen- 
tilî ed affettuose parole rivolse il suo pensiero 
alle cessate capitali e parlò di Torino, chiaman- 
dofa la città delle generose iniziative, parlò 
della gentile Firenze e con lusivghiere espres- 
sioni per quest'altima città disse, che sebbene 
Firenzé sefiza raticore deponga ota nelle mani 
di Roma la splendida corona di capitale, rimane 
pur sempre la bella‘e gentile Firenze, primis: 
Sîma fra lè prime diutà d'Italia, e' concluse pro- 
ponendo un brindisi ‘all'attuale ministero che 
saviamente' operando ridond Roma. all'Italia, 
compiendo così l'unità nazionale. 

Il Ministro Gadda, anche come commissario 
straotditiariò di Sua” Maestà, ringraziò il mubi: 
cipio di Roma ed i romani per il valido appog- 
gio trovato, che gli agevolò moltissimo il suo 
còmpito e che gli valse moltissimo per ‘potet 
compiere la sua difficile ‘missione. Parlò dello 
spettacolo sublime di un. popolo che rispondè 
con un miracoloso contegno di moderazione 
alle continue provocazioni che gli si fanno da | 
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LI 
lismo, e in apposito libro, insiste e racco- 
manda vivamente lo smercio regolare delle 
carm cavalline, non tralasciando di ‘studiare 
la questione anche dal Jato economico. Egli 


scriva con ragione che, sotto il rappotto del- .- 


l'alimentazione , la: bandiera dell’igienista do- 
vwrebbe essere. questa : maggior produzione di 
carni commestibili, e loro vendita: a buon mer- > 
cato. Se: non che, tratto dalla forza dello scri- 


. vere e entusiasmato dell'argomento, dopo aver 


raccomandato l'aumento: di stu'ti gli animali 
domestici: e specialmente dei bovini, -l’usò 
della carne di ‘cavallo e l'allevamento mag 
giore dei grossi uccelli di bassa corte. ( polli, 
tacchini, piccioni;; ‘oche, enitre), egli ebbe il 
coraggio civile di proporre v:ngano usati tome 
‘cibo anche i nossri gatti domestici Foriuna- 
tamente per questi ultimi; la proposta Del- 
l'Acqua non incontrerà che qualcue rara ap- 
provazione; (e. i gatti possono dormir sonni 
tranquilli, finchè -Je città in cui si 
trovano rion sino. cinté di as edio. 
Se l’ippofagia non in outra serie obbiezioni 
dal igienico della questione; ne chbe però 
molte del Jato èconomico. Si osservò che, .s: 
la carne di:cavallò dsve-entrare nell’.alimen- 
tamone delle classi più bisognose, è indispen- 
sabile. chè il preazi ‘di vendita ‘sià lievis- 
+ sima, alla portata delle borse più povere. 
0 a, pesta questa co. dizione; non Vi sarà il 
i tornaconto d’ingrassre i cavalli ligoti e vec- 


tutte le parti, ed a Doe del Lp HERO 
i romani, e propose di bere alla lor N 
Dal cav. De done sindaco di Napoli, fu pro- 
posto un brindisi al Re; l'assessore Venturi 
mandò un saluto a Firenze.ed. a Torino ; l'o- 
norevole Mordini ricordò i, martiri della unità 
italiana, e dopo che molti aliti oratori ebbero 
parlato, il sig. Carlo D’Ormeville sorse a pro- 
porre un brindisi alla gloriosa memoria di Re 
Carlo Alberto, ricordanda:come il Re. Vittorio 
Emanuele; nel compiere l'unità italiana, mentre 
seguì l'impulso del suo cuore generoso , compì 


id, ino mezzo ‘al più reli- f in parî tempo una sacra promessa falla in un 


‘giorno di dolore al suo magnimo genitore. 
Tutti gl'invitati seguirono poi il sindaco nelle 
sale del Museo, ove fu servito il caffè, e quindi 
salili nelle carrozze si recarono a visitare il Co- 
losseo, che illuminato dal chiarore della luna 


e di molte faci aveva del grandioso e del fan-. 
| tastico ad un tempo. 


Il senatore Pietto Rosa fece-la storia dell'An- 
fiteatro Flavio e degli spettacoli che vi si da- 
vano, e gli invitati, abbandonata l'arena per 


‘l.salire alla sommità del Colosseo, proruppero in 


grida di Vivg s£ Re! e dì Viva i’ Ital'a! che fu- 
rono ripetute da .molti popolani. 

Fra gli evviva non va dimenticato quello al 
generale Garibaldi, e dopo quello che l'asses: 
sore Placidi porid' a S.A. R. la principessa Mar- 
gherita, che tanto contribuì alla istruzione ele- 
mentare femminile in Roma, ad un'ora dopo 
mezzanotte, i visitatori del Colosseo, dopo fatti 
nuovi evviva al Re,.alle ciltà d'Italia, al prin- 
cipe Umberto ed ‘all'esercito, ritornarono alle 
proprie case. 

___————m 


I sindaci delle varie città d’Italia, qui con 


! venuti in occasione delle feste, scrive la Nuova 


Roma del 5, hanno diretto al sindaco di Roma 
ed alla Gianta comunale il seguente indirizzo : 
Signori, 

Gome. il popolo romano, colle solenni e fe- 
stose accoglienze fatte alla Maestà del Re, con- 
fermava splendidamente la sna volontà di essere 
italiano, così voi egregi suoî rappresentanti col- 
l’associarsi nelle recenti feste i rappresentanti 
di molti comuni del regno avete dimostrato che 
le gioie di Roma capitale, acclamata e lunga- 

,mente invocata, dall'Italia, sono gioie. dell’ in- 
tera nazione” 

Per questo patriottico pensiero, e per la cor- 
lese ospitalità vostra, abbiatevi, egregi. signori, 
componenti la Giunta di Roma, e fatte- che siano 
accette al Consiglio, comunale ed al popolo ro- 
mano, i cordiali ringraziamenti che vi porgono 
i sottoscrilti rappresentanti provinciali e comu. 
nali, sicuti di essere fedeli interpreti, non solo 
déi sentimenti delle provincié è delle città da 
loro rappresentate, ma di tulté quelle del fegno 
d'Italia. 


(Seguono le firme) 


I TE 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 5 luglio. — Mantengo la mia pro- 
messa di darvi a'cuni fagguagli intorno al- 
Vopera di trasformazione che sì sta compiendo 
in questa città. Non v'inteatter: òdei progetti 
di nuovi edifizi nè di ciò che dovrebbe fare 
il municipîo, contro il quale non voglio sca- 
gliare la prima nè l’ultima piétra, ‘memore 
di ciò che avvenne a Firenze dove, quando 
fa trasferita la capitale, ì lamenti cotitro il 
mun cipio e:ano vivi e generali quanto quelli 
che si. odano*a Roma. Il mondo è stato creato 
in sei giorni, e tutti siamo stati testimoni di 
c'ò che ib municipio fiorentino seppe fara in 
sei anni, 7 

Altrettanto avverrà certamente a Roma; sol- 
tanto fra Domeneddio e i municipii corre que- 
sto divario, che mentre il primo lavorò per 
sei giorni e si riposò il settimo, i municipii 
hanno ‘invertito’ quest'ordine ;'' si riposano il 
primo giorno e lavorano poi nel rimanente 
della settimana. Anche pel municipio di Roma 
«questo: è il giorno: del. riposo e non. dubito 
che verranno più tardi quelli dell'attività, 

La questione degli alloggi .è grave sovra- 
tutto per i nuovi venuti.. Alla» mancanza dei 
locali, s’aggiunge che ora moltissimi quartieri 
Sî appigionato arredati. Era lo stesso ‘a Fi- 
renze quand) vi giunse la capitale. Ma a Roma 
seguirà come è seguito a Firenze, che la spe- 
culazione degli offitta-camere si restrioge:à in 
minori proporzioni, perchè i proprietari delle 
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chi per darli-a macello; epperò il consumo 
sarà limitato aî soli cavalli in buono stato, i 
quali; per qualche accidente che li renda in- 
8 rvibit, vengono ammazzati. 

U? esparienza; però ha ‘provato. che anche 
‘quest’obbiezione è. più speciosa che seria. Per 
c.ta @ qualche-fatto, basti il dire c'e a Vienna, 
nel 4864; si calcolò a 10,000 il numero degli 
abitanti che abitualmente fecero ‘uso:.di fale 
carne ; ‘in solinquindici giorni ‘se ne. vendet- 
tero 32,000 libbre;;e i macellai fecero ottimi 
affari venderidela al prezzo di quirdici a venti 
centesimi ‘alla libbra; 

i Alcuni anni sono; alla scuola veterinaria di 
Alfort; presso. Parigi, si tenne nn gran ban- 
thettò ippico; è chi. presero parte molte nota- 
‘bilità (della scienza e del giornalismo, e in cui 
verinero serviti molti piatti: di carne di cavallo 
in vario modo cucinati, e. tutti i convitati fu- 
rono unanimi nel proclamare l'eccellente gu- 
sto di quette vivande. E si noti che i eavalli, 
da cui si aveva presa la carne, appartenivano 
allo stabilimento; ed erano stati riccisi perchè 
riconosciuti incu»abili, epperò inservibili. E il 
direttore della stessa scuola. vesa inaria, avendo 
distribuito a parecchi op rai delle porzioni di 
cavalli .verchi e Vogori, tutti indistin'ament: 
de m strarene saddifattistimi ; e.»fecerò 
istanze per averne ‘aricorà, C:d prova che non 
è indispensabile che il cavallo.sin :g ovane ed 
ingrassato ner.essere\manginbile, È certo però 


case si lasceranno guidare dal p i 
ress: e non da quello degli speculatori di se- 
conda mano. E la questione degli alloggi, 
anch: indipendentemente dalle nuove case che 
sorgeranno, sarà fra qualche mese molto più 
semplice. 

Del resto non è ‘tanto Ja mancanza dei lo- 
cali che spaventa la numerosa ed interessante 
tribù degli? impiegati, quanto il loro alto 
prezzo. Ma, d’al'ro cauto, in quale delle grandi 
capitati di Europa gli alloggi si pagano meno 
cher a Roma? Potrébbero. i nostri impiegati 
vivere a Parigi, a Londra o # Vienna? Vi è 
qui certamente un problema da studiare e da 
risolvere, cicè se l'impiegato che risiede nella 
capitale debba essere paga:o come quello che 
vive nelle provincie; ma non dobbiamo tro- 
vare strano che la capitale d’Italia si trovi in 
condìzioni poco dissimili da quelle della Fran- 
cia, dell’Inghilte‘ra, dell’Austria. ù 

E mi pare che in questa lagnarza vi sia 
inoltre un po’ d’esagerazione. Gli alloggi a 
Roma costano assai, ma non più che a Na- 
poli, per esempio. E convien pù? notare che 
molti non ebbero il tempo, nè la volontà, nè 
la pazienza di. far lunghe ricerche. Si ode a 
parlare di 240 lire per camera; .ciò è vero, 
ma sul Corso 0 in prossimità del Corso, nelle 
Vie principali @ centrali di Roma, non nei 
quartieri più remoti. i 

Quanto ‘al sitto; credo. che i nuovi venati 
possano essere interamenio rassicurati, , Per 
chi ha casa e famiglia, non costa certamente 
più che a Fireoze; per chi è costretto a vi 
vere la vita degli alberghi e dei restaurants, 
c’è anche modo di uscirne senza troppo gravi 
sacrifizii Non consiglio, per verità, agli api 
plicati di terza classe e neppure, ai segretari 
di seconda di desinare al (of di Roma, 0 
al Caffé d'Italia, o al Coffè del Parlamento, 
o, în generale, nei restaurants che sono sul 
Corso; mà, cercando ed informandosi presso 
persone che già hanno pratica della città, tro- 
veranno non le cene di Lucullo, ma, quel 
tanto che deve bastare ad un galantuomo, e 
per. un prezzo assai mite. 

Ho voluto comunicarvi queste considerazioni 
perchè mi sembrano atta a scemare timori ed 
inquietwdini, che, lo rip:to, non conviene esa- 
gorare; 

A Roma incomincia una vita nuova; sol- 
tanto fra qualche mese se ne potranno giudi- 
ca e con giusto criterio i vantaggi e le diffi- 
coltà. Intanto è di buon augario il vedere che 
dalle altro città d’Italia qui si trasferiscono ne- 
gozianti in buon numero e s’aprono nuove hot- 
teghe ed opifici.’Qui si sono già stabiliti i sarti 
Guastalla e Todros che hanno aperto. un gran- 
dioso negozio sul Corso, e il Peyron che vende 
i pregevoli prodotti della casa Rey di Torinò; qui 
hanno trasferito o stanno per trasferire le loro 
l'brerie il B:cca ed il Loescher ; il Compaîre 
ha inaugurato un nuovo Regno di Flora a con- 
forto delle signore romane. Numerosissimi poi 
sono i nuovi caffé e le trattorie che si vanno 
aprendo da ogni parte, e non manca neppure 
una nuova farmacia, quella cioè dèl Garneri, 
già ben noto a Torino e a Firerize, che qui 
somministra la salute in un elegantissimo nego- 
zio, dove i ritchi mobili, i dipinti, gli specchi } 
vanno congiunti alla bontà dei fatmachîi. E 
non parlo del Levera è di moltissimi aliri che 
sono giunti 0 stano per giungere, e che ac- 
crescono decoro ed crnaméento a questa città, 
nella quale ai grandiosi mostumenti ed. alle 
memorie storiche si troveranno congiunti il | 
lusso e gli agi della vita moderna. 


ST e 


I PRIGIONIERI FRANCESE IN RUSSIA 
Leggiamo nella Gazzetta del Baltico del 1°: 


Dopochè le autorità russe accordarono ospitale 
accoglienza nel regno di Polonia ai prigionieri 
di guerra francesi sfuggiti segretamente dalle 
fortezzè di confine prussiane, e non frapposero 
alcun ostacolo alloro ulteriore invio in Fran- 
cia mediante il console francese a Varsavia, da 
circa quindici giorni mularono improvvisamente 
il modo di procedere tenuto sinora, e consegna- 
rono alla Prussia 440 prigionieri di guerra fran- 
cesi che da Thorn si erano rifugiati insieme sul 
territorio russo. Il motivo di'questa disposizione 
sorprendente si deve cercar‘sollanto nel timore 
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che; se prima-di-sottoporlo al macello -gli si 
farà subire un po’ di riposo e di ingrassa- 
mento , la carne sarà più sugosa e più ‘ri- 
cercata, 

Rimane una difficoltà maggiore da superare, 
e questa sta nei'pregiudizii comuni. Anche que. 
sti scompariranno col tempo, e'quando il fatto 
e l’esperienza avranno parlato: intanto però è 
necessario che l'iniziativa venga dall’alto, venga 
da ‘coloro ‘che, anche in mezzo agli agi, non 
dimenticano i hisogni delle classì più meschine. 
Non bastano î banchetti inpofagici, quantunque 
siano anch'essi belli e buoni per ‘divulgare i 
meriti della carne equina, sovratutto sè coloro 
che vi prendono parte varrauno, per la loro 
posizione sociale, ‘a ‘crescere impor! calla 
cosa, e persuadere ? più schivi sulla dine | 
dei loro propositi. La Società precettrice degli 
animali, di Monaco, ha dato l'esempio d’un’at- 
tiva propaganda, degua d’ essere imitata, 6 si 
rese benemerita dell’ ippofagia. Per impulso di 
tale Società si fordarono beccherie di cavallo 
nelle varie città della Baviera, @ sì apersero 
trattorie, ove l'operaio ha, per pochi centesi- 
mi, eccellenti piatti dì carne equina. 

Nè vuole essere passato sotto silenzio il van- 
taggio, che io dirò morale, quale si avrebbe, 
quando l’ippofagia. fusse praticata su ‘vasta 
scala. Destinando al macello ì cavalli vecchi ed 
esausti: di forze; previo un po*di riposo e di 
ingressamento; si verrebbe im gran parte a to- 


della propaganda ica dei profughi francesi 
1 140 uomini da più che tre settimane, e pre- 
cisamenté dall’8 maggio, erano stati internati 
nella eittà di Nieszawa, posta in riva alla 
Vistola, non lungi dai confini. Durante que- 
sto tempo si formarono animate relazioni fra 
essi edi polacchi, abitantinella città e dintorni, 
Ricchi e poveri portavano loro in gran quantità 
denaro, vettovaglie e vestiti, e da ambe le parti 
si andava a gara nella manifestazione di reci- 
proche simpatie, che da parte dei francesi, ignari 
delle condizioni, assumevano persino un aperto 
carattere politico nelle riunioni che avevano 
luogo nelle osterie e birrerie. Nelle rappresen- 
tazioni teatrali che davano {re volte per setti- 
mana, i francesi non si peritavano di far evviva 
alla Polonia ed alla Francia, onde venivano ri- 
meritati dal numeroso pubblico polacco con fra- 
gorosi applausi. Per le autorità russe la cosa ok 
trepassava i limiti dello scherzo, e ne fecero 
rapporto a Varsavia. In seguito a questo rap- 


porto, il generale maggiore de Morgenstera ri-. 


cevette l'incarico di trasportate i molesti ospiti 
francesì colla strada ferrata a Thorn, sotto scorta 
di due sotnie di cosacchi, e di consegnarli colà 
alle autorità prussiane. 


. L'AMERICA E LA COREA 


I dispatci "seguenti, ricevuti da Washington 
coll’ ultimo corriere, contengono interessanti 
particolari sugli avvenimenti the precedettero 
e.cagionarono, l'attacco e la distruzione di ta- 
luno dei forti della Corea da parte di navi da 
guerra americane : 


Washington, 10 giugno. 

In un consiglio di gabinetto che ha avuto 
luogo quest'oggi, il segretario Robinson ha dato 
notizia di un dispaccio dell'ammiraglio Rodgers, 
comandante la squadra americana nei mari del- 
l'Asia, arrivato per la via di San Francisco, ed 
in cui si rendeva conto d'un combattimento che 
aveva avuto luogo fra i chinesi della penisola 
di Corea e le forze combinate degli Stati Uniti 
e d'Europa di stazione in quelle acque. 

Benchè il dispaccio non sia stato pubblicato, 
si savperò che l'ammiraglio Rodgers trasportava 
in Corea un certo numero di coreesi eh' egli 
aveva raccolto in mare e ch'era riuscito, a sal- 
vare da un naufragio, illustrando con quest’atto 
la differenza fra le mazioni incivilite e la bar- 
barie dei coreesi, i quali avevano, qualche tempo 
prima, ucciso l'equipaggio d'una navé francese 
naufragata sulle coste. Le scialuppe staccate dei 
bastimenti da guerra di Francia; d'Inghilterra, 
di Prussia e degli Stati Uniti, nel compiere 
questa missione dovettero subire il fuoco dei 


chinesi, i quali igioravano senza dubbio il mo- ‘ 


tivo. (della spedizione. Ne seguì un combatti- 
mento, nel quale i chinesi ricevettero la giusta 
punizione del loro atto di ostilità. 


Un dispaccio più recente. da. Washington 
aggiunge le seguenti notizie : 


Verso il 4° del corrente giugno, il nostro mi- 
nistro in China, accompagnato dall'ammiraglio 
Rodgers, fece una spedizione nella penisola co- 
reese allo scopo di ‘aprite delle trattative rela- 
tivamente alla negoziazione d'un(‘trattato colle 
autorità del paese per la protezione dei marinai 
naufragati delle potenze civilizzate, i quali, al- 
lorchè sono gettati sulle coste; vengono ‘cattu- 
rati come schiayi od assassinati, ovwero fatti se- 
gno ad ogni sorla di mallrattamenti. 

La ‘spedizione era inoltre accompagnata da 
una ‘nave da guerra francese, da una prussiana 
e da una inglese. Il nostro ministro e gl'inviati 
coresi mostrarono eccellenti disposizioni a trat- 
tare. Questi ‘ultimi non fecero nessuna òbb'e- 
zioue all'esame topografico delle coste e dei 
mari della penisola, ed il 4° giugno quattro 
scialuppe a vapore, staccate dalle navi Mono- 
cacy e Paltos, sotto il comando del luogotenente 
Blake, furono spedite pel fiume Salle al Juogo 
chiamato il Passaggio difficile, dove la naviga- 
zioné è pericolosa. Alcune batterie mascherate, 
servite da più migliaia di coreesi, furono tosto 
scoperte ed apersero un fuoco violento, sulla 
Nostra gente, senza avere da alcun avverti 
mento. 

La nave francese; che si lrevava avanti alle 
altre, rispose valorosamente, ed i nostri basti- 
menti, presentandosi tosto, scacciarono il ne- 
mico dalle fortificazioni. Approfittando della 
marea, le navi passarono le batterie e gettarono _ 
le loro granate contro il nemico in ritirata, I 
coreesì non si aspettayano dì ricevere proiettili 
di otto pollici di diametro, 

Il Monocacy provò una leggiera avaria bat- 
tendo contro uno scoglio; gli altri bastimenti 


_————_—————_—È_ssi 


gliere il triste e poco edificante spettacolo quo- 
tidiano, frequente nel nostro paese, di cavalli 
martoriati in pubblico, colla sferza, col digiu- 
no; con; uh lavoro sproporzionato alle forze de- 
ficienti, con quei tanti mali trattamenti che già 
facevano. esclamare a Voltaire e ad Heine, 
quando vedevano alcune di queste povere rozze 
sopraccariche e battutè :'‘« povera bestia! i tuoi 
amtenati hanno senza dubbio ‘anch’essi mam- 
giato; ‘nel paradiso ‘terrestre, dell’avenà vie- 
tata! » 

Alcuni ‘credono tuttora ‘in buona fede che la 
carne-di cavallo non sia satia; e poco nutriente, 
senza ‘por mente alla quantità che se nc man- 
gia abusivamente, cioè senza che le autorità 
sanitarie esercitino il ‘debito controllo a tutela 
della salute pubblica. E può ‘essere benissimo 
che qualche volta tale: carne abbia recato no- 
cumento: a chine fe’ uso; quando cioè siasi ! 
trattato di cavalli ammalati, specialmente di 
malattie contagiose; ciò che non accade là ove 
è regolarizzata la macellazione e la vendita delle 
carni equine, e posta sotto la sereglianza sa- © 
nitaria. | 

_ In conclusione pertanto, da qualunque lato 
si studi la questiona,  è-a° desiderare: che' la | 


carne di cavallo entri, largamente nell'uso ali È 


mentare. L’igiene e l’ economia si accordano 
nel consigliarla. Si cessi dal  reputarla poco 
Nutriente e nociva; e won si badi ai frizzi più | 
o meno spiritosi dî ch vorrebbe gettare il ri: | 


n3 fu ricevuta tima comunicazione dal go- 
verno coreese che potrà condurre all' apertura 
di negoziati. Altrimenti, e poichè i coreesi ri 
sposero alle nostre pacifiche proposte con una 
guerra che non abbiamo provocata; le nostre 


iruppe non avrebbero da far altro che effettuare © 


il loro sbarco, distruggere i forti e deliberare ì 
provvedimenti da adottarsi per mantenere ill 
gl’interessi della civilizzazione. Quest’ ultima 
parle del dispaccio da WaShingion fa supporre 
che î negoziati non sono riusciti, poichè i forti 
furono attaccati e presi col. materiale ch’ ess 
contenevano. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge hel: Temps del 5: 

« Al momento in cui scriviamo, non si co- 
nosce ancora il risultato. completo delle ele- 
zioni; ma tutte le informazioni che ci giun- 
' gono, tendono a tendere ancora più splendido 
Ì il trionfo degli aderenti della repubblica mo- 

derata. Noi non crediamo ingarinarci molto 

' valutando ad. un centinaio; cioè ai cinque sesti, 
|_Hl numero, dei nuovi. eletti che appartengono a 
‘ questo. partito politico. È un grande onore per 
la provincia di aver sapnto. tanto bene, in 
questa circostanza e dopo i terribili avveni- 
menti del periodo comubista, discernere le 
imperiose necessità ‘della situazione ed aver 
dato con altrettanta. saggezza quanto antorità 
la sua adesione Pafcioltica alla politica del si- 
guor Th'ers. Alcuni dei nuovi rappresentanti 
furono èlétti ad enormi maggioranze, tatti o 
quasi tutti gli altri a maggioranze notevolis- 
sime. Le cifre più brillanti sono sinorà quelle 
del Nord ; della; Somme, del ‘Pas-du-Calais e 

della Gironda. Questa elezione della. Gironda 

‘è specialmente notevole; si. sa che colà si 
erano rifugiati tutti i candidati bonapartisti : 
î sigg. Rouher, Jéròme David, Ernesto Diéolle 
e diBouville; questi candidati ‘ed i toro ade- 
renti vi axevano fatto tanto rumore che non 
si era potuto fare.a meno di concepire qualche 
timore suli’ esito dello scrutinio; gli elettori 
girondini hanno voluto provare con cifre elo- 

quenti ch’essi non volevano ‘aver ‘più nulla di 

comune con gli nomini del regine caduto; 
il sig. Rouher ebbe 40,000. voti meno del can- 
didato della lista repubblicana. La sconfitta 
del bonapartismo è quindi completa, e se esso 
voîrà reclamate qualcuno degli ‘eletti, non po- 
frà citare che il sig: Magne, nominato nella 
Dordogne; e forse il sig. André, eletto nella 

Charente: ». , 
« Un altrò tratto. non meno caratteristico 


delle elezioni è pure il naufragio completo, 


del pattito legittimista‘, il quale, grazie alle 
oscurità del momento ‘ed alla precipitazione 
dello; scrutinio ;- era fiustito ad avere una 
parte tanto grande nella elezioni di:febbraio, 
una parte sproporzionata alla sua forza reale 
nel prese. I ‘dipartimenti dell’ ovest e del 
mezzogiorno, sui quali esso calcolava di più, 
gli sono mancati; I ‘conrervatofi libersli’ fa- 
rono più fortunati; essi trionfano in alevni 
collegi. 1 repubblicani radicali ottennero il so- 
pravven 0. nel. Varo, mella Vauctusè è nelle 
Bocche del Ridanò, Fra i-repubblicani mode» 
rati, il generale Faidherbe venne eletto tre 
volte ; il signor Gambetta pure venne eletto 
in tre collegi. » 

La Presse si pubblicherà i: 6a Parigi, sotto 
la direzione del sigaor di La Guéronniére, 

Si ‘legge nella Mete di Liegi (Bolgia) del 
3 luglio; 

«Sabato. ebbe lungo la dimostrazione pro- 
mossa dalla Società degli studenti in onore 


dell'unità i'aliana ed in Gccasione dell’ingresso . 


del Re Vittorio Emanuele a Roma. Circa le 
ore 8 di seravun gian numerò di studenti e 
di persone d'ogni: ceto.si riunirono nella piazza 
St-Lamberî. Quivi si formò ;un luogo corteg- 
gio. per recarsi. presso il console d’Italia, a 
cui si voleva offrirà uma sererata, e conse- 
griargli ‘un '‘indirizzo el popolò ifaliato. La 
inarcia efa aperta da uno: studente clie por- 
tava la bandiera italiana; poi veniva un corpo 
di musica ed, una lunga schiera di giovani 
con fiaccole. 


_——————————————————————_————m 


dicolo- anche sulle migliori proposte; epperò 
anche sull’ippofagia. 

Enrico IV di Francia avea già fin da’ suoi 
tempi émesso ‘il desiderio che ogii contadino 
potesse, almeno tuite-te domeniche, avere una 
gallina nella sua pentola. E benchè il genere 
di-vita di.quel re dissipato é gaudente non 
fosse tale da favorir troppo l'atiuazione di 
quest’ottimo ;roposito, pure il suo popolo lo 
pagò di riconoscenza, e lo chiamò per lungo 
tempo-le roî de la poule-at-pot. Anche oggidi 
questa benedetta poule è per la grande mag- 
gioranza allo‘stato di desiderid? ‘è anche og- 
gidi moltissime malattie vanno décimando le 
classi povere 6 popolando gli ospedali, vinica- 
mente în grazia alla pessima ed insufficiente 
nutrizione, Non m”illudo al punto da credere 
che ! ippofagia sia destinata a fare scomparir 
questi mali;‘ ma tengo per fermo, che coritri- 
buirà potentemente a' far diminuire il numero 
dei pellagrosi, degli scrofolosi e di trtte quelle 
altre faccie scialbe 6 cadavsriche, per faîne 
individui robusti, ‘sani ‘e ‘atti al lavoro. 

Se a’ di nostri si pensa tanto seriamente, e 
con tutta ragione, a provvedere aî più urgenti 
bisogni morali del ppotc, a istruirlo cioè e 

* moralizzarlo , eredo sia 6pera tion Meno pie- 
tosa il lgmers anche un tantino zi bisogni 
materiali di lui, che nom sono urgenti 
e numerosi. © rn 7 


F. Varerani. 
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« Questo io traversò la piazza del 
Teatro, il boulevard de la Savinière, le vie del 
Pont d’Avroy, della Cattedrate ‘e della Univer- 
sità. Una fulla enorme lo seguiva. Il console 
aveva fatto sapere al Gomitalo organizzatore 
che la legislazione consolare non autorizzan- 
dolo a ricevere l’indirizio che gli si voleva 
consegnare, quella sera sarebbe stato assente. 
Le fanzioni di console d’Italia non hanno al- 
cun carattere politico, anzi, a quanto pare, 
è vietato a quegli agenti d’immischiarsi in di- 
mostrazioni di queito genere. Gli amici del- 
l’Italia, però, perseveraròno nel. loro progetto 
ed una brillantissima serenata venne data allo 
stemma italiano che sta sul balcone del con- 
sole. ; 

«Fu eseguita tutta musica italiana ed ogni 
pezzo era salutato' colle vida di Viva l'Italia! 
Viva Vittorio Emanuele! La Brabanconne che 
terminò il concerto fu cantata con entusiasmo 
dalla folla. 

< Dopo la serenata'il' corteggio si rimise in 
marcia nell’ ordine più perfetto e la bandiera 
italiana fa salutata da nuovi e numerosi ev- 
viva. Venne quindi acceso un immenso fuoco 
di gioia per mezzo delle fiaccole. Questa di- 
mostrazione non ha dato luogo ad alcun di- 
sordine. Qualche ‘individuo tentò, con grida 
inopportune; > di suscitàre un conflitto, ma la 
gioventù aveva capito che la grandezza di que- 
sta dimostrazione le «imponeva il dovere di 
essere calma e non si preoccupò di quelle 
provocazioni. > 

Il giornale di Liegi assicura che la condotta 
del console fa approvata dal ministro d’Italia 
a Brusselle. 


Leggiamo nel Times del 3: 

< Rileviamo che LL. AA. H. e RR. il prin- 
cipe ereditario-e da. principessa di Germania 
arriveranno quanto pria iu. Inghilterra per 
visitare S. M, la regina ad Osborne. Le Loro 
Altezze si tratterranno prima qualche tempo 
a Londra dove sarannò gli ospiti dell’amba- 
sciatore di. Germania. Si crede che gli augusti 
ospiti arriveranno qui il 6 corrente. » | 

TI Journal de Bruxelles smentisce la notizia | 
del ritiro del ministro dell’interno belga, 
signor di Keryyn. 

Al banchetto. dato ad Annover in occasione 
dell'entrata delle truppe venne data lettura del ; 
seguente telegramma dell’imperatore : I 

« Con gioia io attendeva la giornata d’oggi | 
in cui doveva recarmi per la. prima volta iù | 
mezzo ai rappresentanti dell’Annover în seguito ; 
al loro invito. Una dolorosa indisposizione | 
m°’impedisce con mio. gran dispiacere di re- | 
carmi in mezzo a voi. Mio figlio , il principe 
ereditario, vi manifesterà questo -dispiacere e | 
riceverà in mia vece l’espressione dei senti- | 
menti che io avrei accolto tanto volentieri dopo | 
che avvenimenti mondiali aî quali presero una; 


CRONACA DI FIRENZE 


Jeri furono arrestati quattro giovinastri che 
si bagnavano, in costume adamitico, nell’Arno, 
presso la Pescaia. 

Il libro della Questura non registra che altri 
arresti di lieve importanza. 


Annunziamo il lieto successo ottenuto al- 
VArena Nazionale dalla Famiglia, nuovo dram- 
ma in versi di Leopoldo Marenco. Del merito 
del lavoro si parlerà nell’ appendice teatrale. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
Avviso. 

Si fa noto essere stata abrogata la disposi- 
zione di tassare ed istradare per via'Austria ; 
invece che per via Francia, i telegrammi. di- 
retti dall’ Italia al Belgio, alla Gran, Bretagna 
ed Irlanda ed all’ America, emanata nel set- 
tembre del 1870 per le condizioni eccezionali 
nelle quali trovavasi la Francia. 

Firenze, li 6 luglio 1874. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 6 luglio 
ore i. pomerid. 

Gontinua il dominio del bel tempo e dei 
venti deboli fra Ovest: e Nord. Il mare si 
mantiene’ calmo. Il barometro o è stazionario 
o abbassato di qualche millimetro. in quasi 
tutta l’Italia; è alzato però di 3 mm. a Ve- 
nezia e di 2 ad Aosta, ove nel pomerigg.o di 
ieri è piovato per 4 ore. 

Tempo bello. 

Temperature estreme. del dì 6 luglio 
Termemetrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 440 
Massima + 300 


RSS RE ESE n 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— leri, scrive la Lombardia del 5, arrivò 
a Milano S. A. R. il principe Umberto se. 
guito da due ufficiali di ordinanza, e fu rice- 
vuto alla stazione dal sig. prefetto e dagli as- 


sessori Labus e Vitadini. Dopo una fermata | 


di pochi minuti, S. A. R. parti per Monza. 
— La Gazzetta di Mantova del 5 corrente 


| serive: 


La Commissione incaricata. di. provvedere 
alla nuova circoscrizione giudiziaria delle pro- 
vincie venete e di Mantova ha ultimato il suo 
lavoro..e lo ha anche già rassegnato al mini- 


parte tanto gloriosa le valorose truppe anno- I stro di grazia e giustizia. Se non siamo male 
veresi lianno reso più stretti i legami che ci: informati, la Commissione proporrebbe l’au- 
univano, Termino colì’augurio all’Annover che | mento di sei tribunali nelle provincie venete. 


‘ posto a loro disposizione il palazzo della resi- 


divenga sempre più prospero. È 
ì < GuenieLmo. » | 

La Gatsetia della Germania del Nord, par-- 
lando del discorso recentemente tenuto. dal ! 
concelliere Beust nella Delegazione dell'impero, | 
manifesta viva so‘ldisfazione per le dichiara- 
zioni fatte dal cancelliere dell'impero riguardo 
alle relazioni colla Germania. Aderisce. com- 
pletamentè ‘alle vedute del ‘cancelliere dell'im 
pero relativamente alla cessata Confeder=zione 
germanica, e ravvisa în ciò Ja conferma della 
idea che la separazione dell’Austria dalla Prus- 
sia, la quale compì da pace. di Praga, sia il 
ristabilimento dell’aecordo di ambi i paesi. 

Ul Journal de Genève ha per dispaccio da 
Monaco in data del 4.: 

« Il re Luigi ha invitato il principe imp 
riale di ed il luogotenente: generale di 
Blumenthal ad assistete‘all’ingresso delle truppe” 
che avrà luogo-definitivamente il 16 luglio e 


denza. Il prificipe ha accettato l'invito. > 

. Un dispaccio da Cattaro in data del 1° an 
nunzia che la principessa del Montenegro ha 
dato alla luce un figlio, Vennero tirate in que- 
sta circostanza parecchie salve d’artiglieria. 


ATTI UFFICIALI 


bart; 
La Gazzetta Ufficiale del. 4 corrente 
contiene : a 
41. La legge del:20-giugno, con la quale è 
approvata "la convezione per il proliogamento 
sino a Venezia della liuea U navigazione fra 
Brindisi ed Alessandria d'Egitto.» :.... iL 
2. Il testo della convenzione anzidetta © 
delle due dichiarazioni che vi fanno seguito. 
3. Un R. decreto Uell’A1 giugho, con il 
quale sul credito straordinario di lire dicias- 
selte milioni , approvato pp del 3 feb. 
braio 1874, n. 33- (serie 2%), è ordinara una 


seconda assegnazione di lire. cinquantatremila |- 


da inscriversi sul bilancio 1874 del ministero 
di grazia- sia e-dei culti, colla denomi- 
nazione : > Trasporta :del i Firenie 
a Roma Indennità rta: legati dar Amimi- 
nistrazione deritrale). "> © 

4. Un Ri decreto dell’ 44. giugno, con il 
quale sono condonate le pene pecuniarie în- 
flitte gi FdT) Alla, tassa di ricchezza 
mobile dell'anno 4874 , per i redditi loro at- 
tribuiti d'ufficio dalle Commissioni di revisione 
in aumertto a quelli ninati dagli agenti 
delle imposte; ed in virtù ‘dellà ‘facoltà alle 
Commissioni medesime. accordata dall’. ultimo 
Prpriia dell’ articolo 2, della legge 141 ago- 


-Per Mantova le cose resterebbero come sono. 
— Nella Gazzetta Ufficiale del 4 corrente 
si legge: 
' Teri S. M., a proposta del ministro guarda 
sigilli ed in seguito a parere favorevole del 
procuratore getierale presso la Corte di cassa- 
zione di Napoli e del Consiglio di Stato, ha 
fatto grazia della vita a. Domenico Oliverio di 
Palmi, commutando nei lavori forzati a vita 
la pena di morte, ‘alla quale era stato con- 
dannato con sentenza del 26 agosto 1869. Sua 
Maestà ha pure concesso per motivi speciali 
di. grazia varie. commulaziori e riduzioni di 
pena. 
Scrive: 
Questa ‘mattina alle ore © si è incominciato 
Mello stabilimento del Tiro a segno provin- 
ciale ad Acquacetosa la gara per i premi sta- 
biliti. Fa eseguito il tiro di prova con con- 
còrso.grandissimo di tiratori. La guardia na- 


a Libertà di Roma, del-5 corrente, 


concorso. 
ZL ‘Oggi, scrive la Concordia di Roma del 


pidoglio assai numerosi. 
giugno ‘afferma che, attualmente, in America, 


Vi sono sei città e molti villaggi il cui nome 
è Bismar.ik. 


d'America, i coluni tedeschi sono numerosis- 
simi, e che, tanto nelle città quanto nei vil- 


dell’impero germanico, i coloni tedeschi sono 
in grande maggioranza. 


NOTIZIE ULTIME 


prelevò dai fondi dell'ufficio di beneficenza 
della sua Casa là somma di lire ventimila; 


«presieduta dal principe Doria. 


grammi : Ri } 
© Berlino, 4. — L'imperatore ricevè que- 


Alfredo d'Inghilterra. Que-i’ultimo parte que- 
sta sera per Gotha. Relativamente al viaggio 
dell'imperatore ad Ems min è stabilito nulla 
di definitivo, 


zionale e l’esercito presero larga parte a questo 


5, della nostra città ha avuto principio il sor= 
teggio della leva, che ‘procede regolarissima- | 
‘| menie. I coscritti si sono presentati al Cam- 


Un nome celebre. — Il Nord del 30 | 


È supe finò il motar> che, negli Stati Uniti | 


laggi che portano. il nome dsl gran cancelliere ‘ 


S. M. il Re, prima di partire da Roma; ‘| 
a favore della Congregazione di carità | 


Là Freie Presse del 5 ha i seguenti tole-; 


st’oggi il principe efeditario e la principessa, | 
i quali presero congedo come pure il principe | 


E « Il Congresso doganale che avrà luogo qui 
nel prossimo mese ed al quale sarà rappre- 
sentata quasi tutta l’i°uropa, stabilirà una 
classificazione possibilmente unica di tutte le 
merci soggette a dogana. 

«Il ministero ha l’intenzione di impiegare 
soltanta un milione e mezzo per l'aumento ! 
degli stipendii. — Venne proibito rigorosa- | 
mente il servizio divino delle missioni da | 
parte del clero regolare negli stabilimenti car= 
cerarii. » 


———_——__——____—m——m—m—m—m———m—_—_———m——m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pera, 5.— Mehemed Ruchdi pascià fa no- 
minato ministro di giustizia ed Edhem pascià 
ministro dei davori pubblici. Quest'ultimo fa 
educato nella seuola delle miniere in Francia. 

Berlìno, 5. — Il marchese di Gabriac è 
arrivato. 

Dresta, 5.— Il principe Tomaso di Genova 
è arrivato a Pillnitz. 

Versailles, 5. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Si discute il progetto di legge 
sulla cauzione dei giornali. 

Lambrecht, rispondendo a Louis Blane, dice 
che nei. nostri teripi il pensiero è completa- 
mente libero di manifestarsi. Ripete che la 
cauzione è la conseguenza necessaria. delle 
leggi esistenti sulla stampa. Soggiunge che se 
l'Assemblea vuole accordare alla stampa, una 
libertà illimitata, la cauzione verrebbe allora 
a cadere. 

Il 4° articolo del progetto che abroga il de- 
creto il quale abolisce la cauzione è approvato 
con 329 voti contro 202. 

Berlino, 5. — La Corrispondenza provin- 


ciale riproduce il discorso  pronunziato dal 
conte di Beust nella Delegazione del Reichsrath 
sulla politica estera e dice che queste parole 
saranno dappertutto stimate dai governi e dalle 
popolazioni secondo la loro alta importanza. 
Parigi, 5. — Il conte di Chambord è pas- 
sato domenica scorsa per Parigi in incognito 
| e si recò a Chambord, ove farà un breve sog- 
giorno. 
Il conte di Choiseul giunse ieri a Versailles. 
! .H generale Manteuffel è atteso domani a 
Versailles, ove recasi per restituire la visita a 
Thiers 
Il ministro delle finanze, che pagò sabbato 
scorso ‘ai prussiani 400 milioni di franchi, 
farà tra breve altri versamenti per completare 
i-la somma di 4500 milioni e liberare al più 
presto i dipartimenti occupati. 

Parigi, 6.— Il Journal Officiel ‘pubblica um 
articolo relativo all'occupazione tedesca. Rac- 
comanda di usare pazienza e nioderazione, es- 
sendo questi i migliori rimedi per le sofferenze 
che ne risultano. Dice che Molike: ordinò: ai 
comandanti tedeschi di non infliggere alcuna 
p@nà Senza che sia pronunziata da un Consi- 
glio di guerra, e cLe proiti assolutamente le 
multe e le ‘altre misure militari. 

D'altra parte, dietro le lagnanze dell’incari- 
cato d’affari prussiano, conte di Walderses, 
circa l’ eccitazione che possono cagionare gli 
articoli violenti di alcuni giornali, il Journal 
Officiel prega gli scrittori di astenersi da tutto 
ciò che possa inasprire le passioni. Esprime 
finalmente la legittima speranza di vedere ben 
presto la fine di questi nostri mali che sono 
fra i più intollerabili. 

Roma, 6:—Il sig. Glinka, incaricato d’affari 
di Russia, è arrivato stamane e visitò. Visconti- 
Venosta. Egli espresse il suo dispiacere che 
per causa di un’indisposizione; non ha potuto 
giuîgere al 4° di luglio. 

È arrivato il barone di Kiibech, che si recò 
subito con un segretario a visitare il ministro 
degli affari esteri, 

|. .È arrivato pure il ministro del Belgio, che 
andò. a visitare Visconti-Venosta. 


Berlino, 6. — Borsa debole. Havvi man- 
canza di danaro. 


«minale, ossia L. 15 in oro per Obbligazione, pa- 


| sario per conseguire-la garanzia governativa di 


‘| dimodochè a misura che si effettueranno saranno 


| dovuta dal governo per i tronchi aperti, e l'ultima 


| BORSE 
Parigi, 6 5 8 
|" Rendita francese 3 °o 55 80| 56 02 
» italiana 5 "Io 59 10] 5745 
Valori diversi 5 
| Ferroyie Lombardo-Venete| 375 — | 368 — 
|: Obbligazioni .. » 228 50 | 87 — 
Ferrovie Romane 638 — 
Obbligaz, . » pi dakit 
Obbl. Ferr. V.-E...186; 59 
Obbl. Ferr._ Meridionali , 17) 75 
Cambio sull'Italia pes 
Credito mobil. fraticese 157 
ObbI. Regia Tabacchi 50 
sioni 580 — 
L.. Prestito. 5 ore e ta 87 30 
| Berlino, è 1640] 
Austriache. . x 22034, 
| Lombarde Ul i. i 
Mobiliare , +. e.» d- 
| Rendita italiana. 5698 | 
{\uTabdechi. in he 8918 
Vienna, 6 BIT 
Mobiliare... . 271 50, 
Loribarde . 17 
Austriache. preese Uso | 
Banca Nuzionale. |. >. IO — \ 
i Napoleoni doro. 986 
i  Cambioisu Parigi. lia 
{i Cambio su Londra 18370 
i Roniita austriaca .. + 5890 
| Londra, 5 £4_|_5 j 
Consolidato inglese, 38/13/16 | 
Rendita italiana . 86318 
Lorbarde ., 1 dA 1516 
Turco 0 ea 
Cambio si ‘Berlino. 
| Spagnuolo . 3 Ì 
| Tabacchi degl | 
Cambio su Vienna i 


i 


- BORSE DI COMMERCIO 
Borss di Firenze del 6 luglio. 


Boro n A BI 624. SI 
Id... . °°. FGLO 59854. 59.80 
3 Oil rd (86 80 di 35-65 
Impr. naz, pag.b°p FC.L 85 — d 84,5 
Obbl, Beni Eccles. . FU. 1. 81 —d. 80995 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . Cl 700. d. 698— 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 

bacchi, carta. . N.L 4728 —d, —— 


Az. Banca naz, tose. 
4° gennaio 4869 

Az.Banca, naz, Reg. 
d’It,4° luglio 1869 


C.1. 1550 — d, 1548 — 
FC. 1 2820 — d. 2815 — 


Obbl. SS. FF. RR, NL ——-d —— 
Az. SS. FF, livornesi C. L 228 — di 226 — 
Obb.3°p delle sudd, N.L 1723 — di. ai 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1 886 — d, 885 50 
Bor it inpice. pezzi NL ——d. 60 
306 id. id. Noli e 
Impr.naz,picc, pezzi NL — — d. ‘8550 
Napoleoni d’oro, NL 2093 d. 80.91 
Prezzi fatti del 5 °1o 59.60, 62.12 a. 
Borsa di Milano del 5 luglio: 
Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 8% cont — — ‘59.45 
» » 5% fim —— 5977 
Az. Banca Nazionale cont. — — 2812 
Id. SS. FF. Merid, fim ——T— 487— 
Boni » fim. — — 450— 
» Città di Milano 4860 conti — — — — 
» Beni domaniali con, — — 61 — 


Borsa di Genova del 8 luglio; 


Ult.corso. Cor.pr. 
cont. 59 45 5930 
» » » f, m. 69 80 61.55 
‘Banca d'Italia £ 1a, 2312 — 2815 — 
Cred. mob. itàl. v. 400 f. m. 552 — BI9 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 385 — 385 — 
Obb, SS. FF. L.-V. Italia centr. 


Borsa di Torino del 8 luglio. 


Corso legale 59 60 
Banca Nazionale e. d. m., in 0. 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 91 a 20.88, 


rr ===> 
GIACOMO DINA, DirerToRE. 
RomeaLpo GIOVANNI, Gerente. 

=_= -;-f«RGOGOG:;|?_”’$’;'|’!1 


SOCIETA GENERALE 


di credito provinciale e comunale 


EMISSIONE 
di 85,0@® Obbligazioni (con diritto di priorità) 
DELLA COMPAGNIA REALE 


DELLE STRADE FERRATE SARDE 
(delle 30,000" Serie A, 
autorizzate con legge 28 agosto 1870; n. 5858) 
di Lire sterline 20 ciascuna, 
pari a Fr. 5,000 o Lire italiane 500 in oro 


INTERESSI 3 °|, all'anno sul Capitale no- 


5. °Io Rendita italiana 


gabili il 4° aprile e il 1°.ottobre d’ogni anno. 

anto il pagamento degli ‘interessi semestrali, 
come il rimborso alla pari delle. Ubbligazioni. e- 
stratie, sarà effettmato, a scelta del portatore, a 
Londra in lire sterline, ed in Italia, Francia, 
Germania e Svizzera în oro effettivo, 

RIMBORSO alla pari nel termine di 90 anni, 
mediante annuali Estrazioni. 

GARANZIA. L'annualità di L. it. ‘806,428 
occorrente per il pagamento degli interessi e 
dell'estinzione delle Obbligazioni, è garantita dal 
Governo italiano colla legge del 28 agosto 1870, 
che concede la priorità a queste Obbligazioni 
sul prodotto chilometrico netto di L.4,672,000, 
assicurato colla detta legge alla Compagnia Reale 
delle Strade Ferrate Sarde per i 152 chilometri 
delle tre linee Cagliari-Decimomannu-Oristano, 
Decimomannu-Iglesias, Sassari-Portotorres. 

La Società generale di Credito provinciale. e co- 
munale ed î signori Fratelli Ceriana, U. Geisser 
e'C., Barone Ign. Weil Weiss A. Poriani di To- 
rino, nell'assumere queste Obbligazioni -privile- 
giate, hanno avuto cura di circondare la opera- 
zione di tutte le maggiori cautele, preoccupan- 
dosi non solo di offrire al capitale un colloca- 
mento vantaggioso, ma sopratutto anche solido e 
sicurò. Perciò, nell'interesse degli acquisitori delle 
Obbligazioni, hanno voluto stipulare ed hanno 
stipulato : 

1° Che tutto il ricavato dalle 80,000 Obbliga- 
zioni (Serie A) sia esclusivamente impiegato nel 
compimento delle tre Tinee Cagliari-Decimomannu, 
Decimomannu-Iglesias; Sassnri-Portotorres, heces- 


L. 4,672/000 annue. 

2° Che i pagamenti da farsi alla Compagnia 
Reale siano strettamente vincolati all'apertura ed 
esercizio di corrispondenti sezioni di dette linee, 


largamente coperti dalla garanzia corrispondente 


rata sarà pagata alla Compagnia Reale; soltanto 
compiute interamente le tre linee suddette, il che, 
secondo il contratto passato fra il'Governo e la 
Compagnia Reale, dovrà essere non più tardi 
del gennaio del ‘prossimo anno 1872. 


LA SOTTOSCRIZIONE 
alle obbligazioni della Compagnia Reale delle Fer- 


rovie sarde (Serie A) resta limitata a sole 35,000‘ 
Obbligazioni (essendo già state collocate le rima- 


nenti 18,000), e viene aperta, dalla Società. gene» 


‘orale di Credo provinciale e comunale alle seguenti 


condizioni: 
Il prezzo d'ogni Obbligazione di L. it. 500, in 


‘oro, godimento 4° ottobre 1874, è fissato a lire 
| ital‘ane 152 50 parimente in oro, da versarsi : 


L. 12 30 all'atto della sottoscrizione; 
» 20 —.al reparto; 

» .20 — al 34 luglio ‘corrente; 

» +20 — al 31 agosto ‘prossimo; 

» 20 — al 30 settembre » 

» 20 — al 34 ottobre ©» 

» 20 — al 30 novembre » 

» 20 — al 31 dicembre» 


Mancando al pagamento di alcuna delle rate 


! suddette; decorrerà a carîco del sottoscrittore mo 


roso un interesse del 6 or, all'anno. Passato unì 
mese senza che egli abbia soddisfatto al suo oh- 
bligo, la Società generale di Credito provinciale e 
comunale procederà senz'altro alla vendita alla 
Borsa del Titolo, a tutto rischio del soscrittore, 
All’atto della sottoserizione sarà rilasciata una 
ricevuta da cambiarsi al reparto con un Titolo 
provvisorio al portatore, Sul quale saranno suo= 
cessivamente quietanzati î versamenti ulteriori, 
Col pagamento dell’ ultima rata, cioè al 34 dix 
cerbre prossimo, îl suddetto titolo provvisorio 
verrà cambiato col corrispondente numero di 
obbligazioni definitive della Compagnia Reale delle 
Strade ferrate sarde (serie A). Z- titoli definitivi 
porteranno il visto governativo, 

I versamenti suddetti potranno antieiparsi in' 
tutto od in parte, ed in tal caso sarà abbuonato 
l’interesse a ragione del 3 °yo all'anno. 

Nei pagamenti falli in carta, l'oro sarà cal- 
colato al prezzo segnato nel giorno precedenta 
dal listino di Borsa della città.stessa, 0 di quella 
più prossima al luogo dove si effettuerà il pa» 
gamento, 


REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI, 


Al prezzo d'emissione di L. 152 50, tenuto 
conto dell'interesse annuale di L: 43 02 per 
Obbligazione (dedotta la tassa sulla ricchezza 
mobile) questo Titolo presenta un impiego di Ca= 
pitale alla ragione dell'8 30 per cento; mettendo: 
poi questo Valore in paragone colla Rendita 
dello Stato, si trova che esso corrisponde esat= 
tamente a. L. 15 di Rendita, di cui il costo, al 
corso “altuale, sarebbe di L. 484 50, mentre” 
quello delle Obbligazioni essendo di sole lire 
152 530, resulta in favore del Soscrittore una dif 
ferenza di L. 32 per ogni Obbligazione; che equi- 
vale ad un risparmio del 20 °[s sul costo della; 
Rendita. Inoltre, i Spttoscrittori avranno nel 
tempo, determinato il rimborso: del Capitale, cioè 
L. 500 in oro, il che costituisce un premio certo 
di L. 347 50 per Obbligazione, e tutio ciò eflet= 
tivamente. garantito dal valore delle Ferrovie 
Sarde, e dalla rendita annuà chilometrica di 
L. 1,672,000- assicurata dal Governo colla sud- 
detta legge del 28 aprile 1870. 


LA SOTTOSCRIZIONE" 


sarà aperta nei giorni di Lunedì, Martedì è 
Mercoledì 40, 14 e 12 Luglio corrente: 


a Firenze presso la Società Generale di Credito 
Provinciale e Comunale, via Cavour, N° 9, piano 
terreno; 

a Roma presso la Succursale della detta So< 

cietà, via Fornari, N° 221 
palazzo Torlonia, 4° piano; 


» Napoli » il Banco di Napoli e presso 
le sue Sedi Succursali; 
» Torino. » i signori U. Geisser e C.; 
» Milano» ». Mazzoni e C. Suce. 
Uboldi — 
‘Vogel e C.; 
» Genova. » » L. Vust e C.; 
» Venezia  » » — Jacob Levi e figli; 
» Livorno » Angelo Uzielli — 
Felico di 'G. NY 
Modena e Comp.; 
» Palermo >» » Ed. Deninger è C.; 
» Trieste.» » MorpurgoeParentey 


La Sottoscrizione, aperta nei tre giorni sopra 
accennati, verrà però chiusa il primo 0 secondo 
giorno, qualora în uno deè medesimi rimanesse 
intieramente coperto. o superato il numero di 
35,000 Obbligazioni. In quest’ultimo caso sarà 
praticata una proporzionale riduzione. 

Firenze, 4° luglio 1874, 


Fine e Chiusura 


in via Cerretani, N. 3 
della vendita straordinaria 


delle seguenti qualità di Teleria, Fazzoletti, Ser- 
vizi da tavola, Biancheria confezionata elegante 
da uowiò e da donna, ed altre merci prove- 
nienti dal FALLAMENTO. della Ditta Flo- 
Tenz-Loschhamer di Vienna, saranno vendute 
col ribasso del 30 per 0jo dalla loro.stima giu- 
dizialo. 

1 sottoscritti si assumono ogni risponsabilità 
circa la bontà, solidità e «giusta misura delle 
merci. — La vendita delle merci, ad un prezzo 
sì mite, durerà pochissimi giorni ed. ognuno 
dovrà riconoscere che una talè occasione raris- 
sima, non si presenterà mai più, per poter com» 
prare della buonissima merce a dei prezzi così 
bassissimi. La distinta dei prezzi si distribuisce 
gratis. 

W. SCHOSTAL e HARTLEIN, garanti. 
-—————_—_——_—_——_1________z___ 


il sig. Fischer ha lasciato ieri la no- 
‘stra città per andare a Genova, dove passerà 
una parte della stagione dei bagni marini. 
_1_— _—————r———rFr _r_—PFr —————m 


LA DITTA BIGATTI, scegoio 

4 il negozio . 
di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi deterinina'a di lasciare il commercio. . 
dell’Oreficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle Pietre:prèztoss ha aperto una 
vendita generale'a prezzi iidotti e fissi di 
quanto forma l'assortimento del proorio ma- 


gozzino. 
APPIGIONASI tactcte contetro too 


Via Tornabuoni 17 (dicontre «al palazzo 
Corsi. n 
Recapito al negozio d’orefico BIGATTI. 


BAPTAGLIA, sonno rta 


TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE. UMBERTO. —. Opera I due Fo- 
scarî. Ballo. Flik e Flok. 

ARENA GOLDONI. -- I Nuovo Giobbe. 

ARENA NAZIONALE. — Il figlio di Gihover. 


«5315 
PCEREE 
al 35 53 4 i 
Fi ehe Eaux minérales ioo-bromurécs, célèbres par leurs 
sE sE d'38 icures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
3Sa.< à-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
33887 DeL st eAntR| Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
3 e) $; £ CCI le plus confortable. Les voyageurs.y trouveront le-luxe 
ES3s TWj|des grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
Lx15333 L DEUX FOIS PAR J0UR. Concerts, bals, fetes et jeux 
(72) peo 5 comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
sa tÈ i ue. Par son air salubre, sa RRAen pittoresque et la 
8S RI oassne de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
«13.3 fi bios séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
od È ES È Bia] Francfort, 43 heures de Marseille. 
ad IA 


Anno XIV 
AO sulla strada 


al 
Biella st COSS ILLA Santuario d’Oropa 


È aperto lo Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza. 
Dirigere le domande in Cossilla ai dot. BUZZI e PERCIVAL. 


(POLVERE DI SAUNDERS 


PER;1L VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


at er il viso (Saunders Face Powder) è una composi- 
Li LTT, agata ripetazione in Inghilterra, ove si trova univer- 
lsalmente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tatti i Cosmetici e 
i fin’oggi conosciuti. " ri 
RA Saunders, essendo di color: rosa pallida, rassomiglia alla pelle 
ion la: quale:si assimila; dandovi una trasparenza e bellezza che non può Ce 
il fardo, di cui da. sì posa| tempo si fa uso; e che, coms il bianto di perla, di 
nchezza punto naturale. 
geo di Saunders, protegge la pelle ciali effetti del vento e del sole è 
‘da delicatezza e morbitezza, e comunica alla ip la um ogore scave e piacevolis-; 
"simo. Prezso : il pacco 90 centesimi e L, 1 60. 
Finta per enpelli, detta dello guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in brune: 0 nero: na- 
‘turale. Prezzo: Scatola grande L. 6. Piccola L. 4. 
Depilatorio orientale di Saunders. 

Toglie facilmente ed.in modo effettivo pelisuperflui scnza far danno alla pelle. 
Prezzo L. 8, con l'istruzione. 3 
— Per evitare falsificazione, 14 etichette devono portare l'indirizzo J. Tonzear| 
Saunders, 148, Oxford Street, London. — Deposito in. Firenze presso la Ditta 
JA. Dante Ferroni, via Gavour; 27; via Panzani, 18, e farmacia della Legazione 
iBritannica. — Napeli,. Leonardo e' Romano, — Genova, Stefane Frecceri. — Té-| 
rino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi è 
ferrovia diresta, cOl trasgorfo a carico del committente. - | 


PREMIATA FABBRICA 


TE IPqC»ERN' A HNLECG ER 
ed altri articoli in pelle 


di B. FORTI 
1) *. Via Vacchereccia, n. 8, Firenze 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN PORTA-VALORI tascabili o di Bancò sem: È 


“ * plici e complicati. PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinari;  Portasi= 
gari, Specialità in bulgaro, ecc. 

Si montano ricami nei suddelti generi. — Questa fabbrica, esistente da molti 
anni, è in grado di vendere dei generi garantiti per la loro solidità e a prezzi 
molto convenienti. 
T—_—r—_————_———__——_—_——_——_——_m———T—@ 

Torino, via dello Rosine, n. 14 


ISTITUTO PATERNO 


. Collegio-Convitlo di privata educazione fondato da una società di padri di fa 
miglia, 6 diretto dal prof. sac. Giovanni Lanza. — Scuole elementari, tecniche, 
ginnasiali, liceali, — Amnò nono dalla fondazione. ° 


| Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore dell'Istituto; 
È =——_——————- 
per, l'applicazione della legge sulle pensioni degli impiegati ci ili 
GUIDA Vedove ed orfani con le massime della Corte dei Conti da costine: 
la relativa giurisprudenza, con prontuario di liquidazione e con elenco amalitico di 
tutte le principali analoghe disposizioni dei cessati governi delle provincie italiane 
per Giovanni Terzi Ragioniere, ed avv. Domenico Manganella. 
i Prezzo L. 1 40 i 
Dirigersi con vaglia direttamentè agli Autori in Firenze, oppure all’Emporio Li- 
brario A. Dante Ferroni via Panzani 18 — Rorca, Ditta A. Dante Ferroni via della 
Maddalena &6 47. — Roma, stessa Ditta via Roma già Toledo 53, Napoli, 


BAGNI E FANGHI TERMALI 


BATTAGLIA 


in provincia di Padova 


L'efficacia meravigliosa della cul'a termale di 
zioso,e comodo, soggiorno, il diligente servizio e la raccolta ordinaria di 
‘una brillante società, raccomandano abbastanza questi stabilimenti. 


BATTAGLIA è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea Bolo-. 
gna-Padova. 


queste sorgenti, il deli 


Per commissioni rivolgersi alla Direzione, 


Preparati Ofganiei di sanità Nazionali 
‘del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 
Antivenereo Vegetalo d’Hysich 


©, nò astensione particolare 

{ lori, biarichi, ul- 

dolori della spina dersale, perni 

, ogni, specio di sifilidi, mancaura di 

ovchi, la, ve udita, sterilità e moltis- 

RE PRA ATA, 

PAIVE e CUBEBE' per la cura delle sonorree o pes zizi) MERITO 

lo niicoleri pr «o, amaro, tonico, aromatico; riorgazizza la fi- 
Uzgend, i germi venefci, Lire & cell'opuscolo 1870, 

BALSAMO VIRILE D'HYSLCHR ì 

»' prezioso farmaco tonico, stimolante od.2; 


ione ne Viene. la cont:azione muscolare, |” i o 
fonzioni, senza ;alcun davnò xi cin Ro 
n potenza, debolezza degli organi’ sez- 
oe da Dritazioni abuso di piaceri, assuelarioni segrele, 
SC elicace nella sterilità fomminila L. 45 colle 
esperienza di quindici e più ì, continai 


seo del Groò, Porta” Rossa 8 Borgigni. 
li Malta: sa | ‘Kognis 
0 estero @ mazionali (sce Watt to Lonardo, e 


nell'Almanacco Nasionalo 1865 =* Posa franco 


SAXON fe) sagre COMUNE DI TAGLIOLO 


"Circondario di. Novi Ligure 


f Col 31 dicembre corrente anno si ren- 
derà vacante la condolta medico-chirur- 
gica di questo comune cui è annesso 
l'annuo stipendio di L. 1800. 
Chiunque vi attende è invitato a pre- 
tare al sottoscritto lasua domanda; cor- 
redata dei titoli e documenti necessari 
fra tutto settembre p. v. 
Il sindaco 
Avv. Banpuzzi. 


OLIO PER L’UDITO 


del Farmacista C. CHOP d'Amburgo 
che guarisce la sordità, qualora. essa 
| non sia innata, e combalte tulti i- mali 
derivanti da durezza d’orecchi; la bot- 
tiglie al prezzo di L.2 75, deve: portare 
la stampiglia. In vendita presso la. Ditta 
| A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
Roma slessa Dita, via della Maddalena, 
46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, 
già Toledo, 53 


ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


ANTICA FONTEÌ 
hi DI PHJO 


nel Trentino 


Si può avere dalla Direzione dell: 

BFonte in Brescia e da tutti i signori bi 
a aan . farmacisti: 

Agenti generali in Italia, A. Manzoni $ 

e Comp. in Milano. via della Sala, 10. 


3 La Direzione 
È G. BORGHETTI. 
drogheria, 


STABILIMENTO IOROTERAPICO DA RIMETTERE <cit 


d’Andorno, presso Biella Liquorista nel centro della città. Dirigersi 
Anno XII — Aperto il 95 maggio alla drogheria, via della Ninna, Firenze. 
Dirigersi al direitere dott. Pietro Corte. | 


La drogheria Achino liquida 
N. 15,000 bottiglie di vino d’Asti scelto 


nori reni mini PST SACRO LIBR 


DI PROFUMERIR LA SAPIENZA DI SALOMONE 


CESARE: MANETTI "rete ti” 


versione poetica del libro stesso per 
FRANCESCO PEREZ 
Fabbricante Profumiere 
FIRENZE 


Firenze, 1871. Un vol. di pag. 160. 
Via Romana, 141 - 143 


tro domanda diretta in Firenze all’Em- 
pedo librario di A. Dante Ferroni, via 
‘anzani, 18. Roma, alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
Napoli, stessa Dilta, via Roma, 53, 


CONTENZIONE GARANTITA 


DI TUTTE 


LE ERNIE (UNA SICNORA TEDE- 


SCA desidera dar lezioni particolari 

nelle lingue tedesca, inglese 
e francese; come pure corsi elementari 
di perfetta istruzione. 


Dirigersi all'Emporio Librario di A, 
Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 


SOCIETA’ DEI BAGNI — 


E LAVATOI PUBBLICI E PRIVATI 


approvata con R. decreto 26 settembre 1869. 


Emissione di N. 760 obbligazioni al portatore da L. 230 cadauna per 
l’altivazione di una lavanderia a ,vapvre, rimborsabili in L. 300 
mediante estrazioni annuali frultanti l'interesse di L. 18 cadauna 
e garantite su lutti gli enti sociali. 


In relazione alle deliberazioni prese nell'adunanza generale dei soci del 23 
aprile 1871, è aperta la sottoscrizione alla suddetta emissione di obbligazioni. 

Le obbligazioni saranno pagabili in cinque rate: la prima non appena coperta 
l'emissione ed ottenuta l’ approvazione governativa; le altre a due mesi d’in- 
tervallo. 

Il rimborso si effettuerà per graduale ammortizzazioni 
diante estrazione a sorte, in relazione alla deliberazio; 
azionisti del 23 aprile 1870 u. s, 

I sottoscrittori delle obbligazioni comparteciperanno, 
tale sottoscritto, al-50 per cento degli utili netti dell 
dagli introiti depurati da tutte le spese di esercizio, 
l'area e dell’acqua dovute alla Società dei bagni. 


Rivolgersi, per le sottoscrizioni, al Consiglio d'amministrazione, Milano, piazza 
Mercanti; 4, i 


senza far uso del Sottocoscia col’nuovo 
Cinto remontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore in Bologna, via Miola, 1063. 


e în quindici anni, me- 
ne dell’ assemblea degli 


in proporzione del capi- 
a lavanderia e risultanti 
ammortizzazione e fitto del- 


Il Consiglio d’amministrazione: 
Tatti cay. ing. Luigi, presidente; 
Baroncini Giovanni, negoziante, consigliere ; 
Bussi cav. avv. Alessandro, id. 
Erba Carlo, chimico, cons. com., id. 
Mondiniì rag. Melchiorre, id., id. 


Chiusi cav. rag. Carlo, segretario. 
IL MONITRUR JOURNAL OFFICIEL BELGE, pubblica un 
resoconto dell’ Esposizione Internazionale che è 


stata aperta a Londra il 1° maggio di quest'anno. 


Esposizione Internazionale di Londra. 
di Belle Arti, quantunque le sale de- 
IO non minor interesse. Tutti os- 
: Lo ‘» IMacchine da preparare, cardaré e filare la lan 
esposta dal signor Célestin Martin di Verviers, macchine che funzionano Dil 
finitezza, la precisione automatica e l’ec- 
bastanza lodata, ò 
esponente e per il paese. » 
acchine suddette sono in attività in Italia 
., indirizzarsi a_ Vittorio Chaussette, commissionario 
Martin di Venice gente e rappresentante per l’Italia del sig. Celestin 
Rappresentante del sig. P. Y; f i 
+ P. Va i 

TA FEO Fa ranzeralore di Gand per le macchine a vapore 

Signori Neubarth e Longtoin 

Sig. Th. I. Martin per car 
posito a Biella. 

Signori Van Nitsen e Houben di i Î 

9 î Verviers per core; i i 

2a e A.a forza e qualità con deposito a Biella, see oa dI paolo 3a; 


Tip. dell'OPINIONE, diretta da ‘C, Carhone, 


di Verviers per le macchine d’appròt. 
dassi , cardassi di cuoio e. feltro, brevettate con de» 


Prezzo L. 2 50. Si spedisce franco con- 


JENRICO ANDREOS 
: IMPORTAZIONE 


DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE, 


per l'allevamento 1872 


VIII ESERCIZIO | 


Lo .azioni sono da L. 1000, GOO 8,100 pagabili in tre rate. 
3/10 dal 15, al;30, Giugno. 

410: dal 15. al. 30. Settembre: 

Il saldo alla consegna dei cartoni. 
Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni‘a numero. 


Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia del programme ‘ 
|jociale in 


nrico Andreossi e C., Via Bigli, n° 9. — 
id. i Fasgitia De Vecchi e C., Via Monte di Pietà, n° 4 
Ei ergamo » Enrico Andreossi e.C., Colonne di Prato, n°) 1043. 
È n » Giovanni:Steiner, e Figli, Contrada Cologno, n° 93, 
fi \lessandria» Giacomo Corones, Filanda Ceriana, 
Asti Gio. Batt. Ricci e C. 


Bologna » Giacomo Belloni, Strada Maggiore, n° 289. 
Cuneo » Antonio Briolo e C.. » dA 

id. » Tommaso Albertazzi, Impiegato provinciale, 
Parma ». Fratelli Cloetta e C. 
Torino » A. Oddone fue Via Cavour, n° 10. 

è igiî Locatelli. 

Seen " pnt Cav. Federico Berchet, Fonderia Arsenale, 2169, 
Yerona » © Carlo Carlini, Cambio-Valute in Via Nuova, 


SOCIETA” BACOLOGICA FIORENTINA 


LUIGI TARUFFI E SOCI 
con sede in PECCIOLI (Toscana) 

La sottoscrizione è nuovamente aperta per l'importazione SEME giapponese a 
bozzolo verde annuale e per la sementa indigena toscana a bozzolo giallo con- 
fezionata col sistema cellulare CANTONI-PASTEUR,, nelle colline pisane, che da 
tre anni dato ottimi risultati. E . 

Dirigersi per il programma e le sottoscrizioni alla Società bacologica fiorentina 
in Peccioli (Toscana) ed in Milano presso il sig. Serafino Beretta, via Clerici, 2. 


Farmacia della 


LAGASIONE = Salle BRITANNICI 
ACQUA DI LITIRNA 


(Sotuzione DI Lirina EFrERVESCENTE) 


Rimedio utilissimo in egli stati dell'organismo nei I'Urato di Soda 
getto ad e:sere depositato nei tessuti, producendo ni gottose, cal 
coli Bce., 800, 


igni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbenaia di Litina, da prendersi ini 
mna o due volte, secondo l'ordinazione del m . 
Paxzzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il'vetro 0 80. 


Si vende all'ingrosso, ai Signori Farmacisti. 
Firauzx — Dirimpetto al Palazio ora Via Tornabuoni, 17 — Fraxzx 


CORSI LICEALI COMPENDIOSI, Suoni in seni 


per facilitare gli studi e gli esami. 


PROGETTO di riforma agli studi liceali, pag. 48.0... L 4150 

TEORIE ALEMENTARI di aritmetica e sistema metrico, pag, 34 » 100 

Id. i di geometria piana e solida con figure, p.58 »* 4.50 

Td. id di algebra e trigonometria, con figure, p, 74 » 4 30 

Id. id di fisica con figure, pag. 86 = è » 200 

iS id. di storia naturale, pag. 56 . ;, » 400 

Id. id. . di filosofia e dirilto naturale; pag. 72 . » 150 
Nuovo meTODO per via di radici e particelle, da imparare in pochi 

mesi a tradurre i classiei latini 3 x » 2.50 


Dirigere vaglia postale al professore Leopoldo Perez de Vera, via S. Angiolillo 
alle Rampe del Salvatore, n. 3, Napoli, e 5 cent. di francatura per ogni opuscolo. 


SOCIETA" BACOLOGICA DI LOMELLINA 


TERZO ANNO D'ESERCIZIO 1874-72 


Le associazioni stanno aperte finò a tutto luglio ad'azioni da J. 490, 
a metà d’azioni da È. 5@, ed altresta quarti d’aziono du I. 25, 
quando s’intenda prefissare il numero dei cartoni che vuolsi avere, salvo, ben 
inteso, il reciproco compenso per maggior o minor costo, p 

£agamente in quattro rate 7 

La prima di due decimi alla sottoscrizione, — È pur fatta facoltà all’assotiato 
di limitare il costo d'acquisto deî cartoni è Lire venti caduno. 

Rivolgersi, con indirizzo ben chiaro, al direttore sig. mEONARDO roRvAcA 


im Mortara, casa Molina, ed in Casale Monferra , casa Suttery 
piazza Carlo Alberto, ed in' altri luoghi agli agenti locali. 


<-20,000 E PIU' CUARIGIONI 


INIEZIONE coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Reg- 

À i gian, non caustica, veraniente prodigiosa, garantita, 
senta pscnne e nitrato d’ar; pato da nea apportare per nulla restringimento 
all’uretra e i ‘azione intestini. Detta la guarisce radicalments in | 
soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, p3 Va) distinti coi notai di | 
Blenorree 6 Gondttea, Hail che i flussi bianchi dello Sonno a le slceri in ge- 
nerale. Pel sicuro e pronto risultato’ della Compievi guarigione, sì può, mersè 


quest'àequa; diro: 
Non più mal Vénereò: 
Bottiglia coll’istruzione L. 4. 
Deposito generale in_Fireszo presso lx Ditta A. Dante i î 
(N. 2. Napoli stessa Ditta, via e si in ai Soprani, vie farne, 

, Contro vaglia postale si sprdisce.in tutto il Regno, però. ova gi a dii 
diretta, col' solo trasporiv a c:rico del' ea nio sh Pan 
deli se Sanna: Liri piana) Sigmorini;: vis: Porta- Roskà, vis del 

Ognissanti a vi: inci Genova): farntasi: | 
0) nelle primarie farmacie dI: pie rpg di no ha nl sd 
Cine tn] 


Sig. dot. J. G. POP P, Dentista pratitoin Vienna 


Mi smo ere x (Citta Bognergasse N. 2.) ? 
fî trovo obbligato; per amore sui Ni : 

si ottennero colla sna n ua ‘ia deri il a. leto i mieravi risultati ste 

med:ci sul mo male in bocca, f: ci uso di diversi mr  Convalial mei 

la più piccola utilità, finchè, da qual Pegi genza che me ne Jaciaso 

due' fiastliette, @ il sanguinare delle gengive cestò 

La gengiva è sana, cd i denti " 


E canino, malfermi ripresero la- loro naturale. saldezza. 
Rn pi raccomar.dare la sua acqua Angtherin, sha pur certo che ron 
E con tini i miei sentimenti di riconostenzà, hò l'onore di dichistirmi 
A Quart) n) 20 agcsto 1868. H. L. VAN SWAENINGER ni 1) 
epositi: Firenze, presso la Ditta A. D i, vi ni 
L. F. Pieri, via Con lotta; firmacia irreaigici ia tt 7 A ts 


al Regno di Flora, vi; i, 20; i i r 
Tornabuoni, 17, Fires. Mico Bat Panic a ;Legazione Britannica, iu 


3. Roma, stessa Ditta, via della Maddale ie Ferroni, via Roma, già Toledo, 
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